
Comune di MOGLIANO
Provincia di MC

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto
comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali

COMMITTENTE: AMM.NE COMUNALE DI MOGLIANO.

CANTIERE: Via Carelli, MOGLIANO (MC)

MOGLIANO, 10/10/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(GEOMETRA MOCHI ARDUINO)
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IL COMMITTENTE

_____________________________________
(sindaco pro-tempore del Comune di Mogliano ZURA FLAVIO)

GEOMETRA MOCHI ARDUINO
VIA IMMATTONATA, 2
62010 MOGLIANO (MC)
Tel.: 0733/556965 - Fax: 0733/559128
E-Mail: mochiarduino@gmail.com
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento

acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali

Importo presunto dei Lavori: 338´379,53 euro

Numero imprese in cantiere: 4 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 1050 uomini/giorno

Data inizio lavori: 07/03/2019

Data fine lavori (presunta): 31/12/2019

Durata in giorni (presunta): 300

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Carelli

CAP: 62010

Città: MOGLIANO (MC)

Telefono / Fax: 0733/557771     0733/557319
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: AMM.NE COMUNALE DI MOGLIANO

Indirizzo: Via Roma, 54

CAP: 62010

Città: Mogliano (MC)

Telefono / Fax: 0733/557771     557319

nella Persona di:

Nome e Cognome: FLAVIO ZURA

Qualifica: sindaco pro-tempore del Comune di Mogliano

Indirizzo: Via A. ADRIANI, 6

CAP: 62010

Città: Mogliano (MC)

Telefono / Fax: 0733/557771     0733/557319

Codice Fiscale: ZRUFLV61E04E783A
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: CHIARA CANCELLIERI

Qualifica: ING.

Indirizzo: VIA ROMOLO MURRI, 8

CAP: 62010

Città: MOGLIANO (MC)

Telefono / Fax: 0733/556965     0733/559128

Indirizzo e-mail: cancellieri.c@gmail.com

Codice Fiscale: CNCCHR85T59C770U

Partita IVA: 01836020436

Direttore dei lavori:

Nome e Cognome: CHIARA CANCELLIERI

Qualifica: ING.

Indirizzo: VIA ROMOLO MURRI, 8

CAP: 62010

Città: MOGLIANO (MC)

Telefono / Fax: 0733/556965     0733/559128

Indirizzo e-mail: cancellieri.c@gmail.com

Codice Fiscale: CNCCHR85T59C770U

Partita IVA: 01836020436

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: FILIPPO SAMPAOLESI

Qualifica: RUP

Indirizzo: Via A. Adriani, 6

CAP: 62010

Città: Mogliano (MC)

Telefono / Fax: 0733/557771     0733/557319

Indirizzo e-mail: info@pec.comune.mogliano.mc.it

Codice Fiscale: SMPFPP80D13A271S

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: ARDUINO MOCHI

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: VIA IMMATTONATA, 2

CAP: 62010

Città: MOGLIANO (MC)

Telefono / Fax: 0733/556965     0733/559128

Indirizzo e-mail: mochiarduino@gmail.com

Codice Fiscale: MCHRDN67B05F268O

Partita IVA: 01110800438

Data conferimento incarico: 01/08/2016

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: ARDUINO MOCHI

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: VIA IMMATTONATA, 2

CAP: 62010

Città: MOGLIANO (MC)
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Telefono / Fax: 0733/556965     0733/559128

Indirizzo e-mail: mochiarduino@gmail.com

Codice Fiscale: MCHRDN67B05F268O

Partita IVA: 01110800438

Data conferimento incarico: 01/08/2016
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: DA NOMINARE a seguito di gara d'appalto
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

CANCELLIERI CHIARA

Direttore dei Lavori

CANCELLIERI CHIARA

Impresa affidataria

DA NOMINARE
IMPRESE

RdL

SAMPAOLESI FILIPPO

CSP

MOCHI ARDUINO

CSE

MOCHI ARDUINO

COMMITTENTE

AMM.NE COMUNALE DI MOGLIANO
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Mogliano Via Aldo Moro 45 - 62010 Mogliano (MC) tel: 0733 556558

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Vigili Uebani Mogliano                          0733/557071 vigiliurbani@comune.mogliano.mc.it

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di MACERATA PREVENZIONE INCENDI (Tel. 0733/279413 - 415)

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di MACERATA  centralino 0733 25721

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200

kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per

i ponteggi metallici fissi;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
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 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa

in esercizio;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione il contesto in cui è collocata l'area del cantiere.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2]

 I lavori di cui al presente PSC si svolgeranno esclusivamente in ambiente aperto, e precisamente
interessa Via Carelli, del centro storico del Comune di Mogliano

Accesso al cantiere: Relativamente alla viabilità si osserva che il cantiere è accessibile a
mezzo strada di dimensioni tali da consentire il transito di mezzi di piccole dimensioni,
trattandosi di vie/vicoli del centro storico, con una carreggiata ridotta e la presenza di
abitazioni edificate sul ciglio della strada.

Pericolo di allagamenti: data la natura dell’opera, durante le lavorazioni si possono
verificare fenomeni di allagamenti dovuti alle precipitazioni atmosferiche e quindi per evitare
tali inconvenienti, sarà cura dell'impresa esecutrice di provvedere ad evitarle, magari
deviando a monte dei singoli tratti (aree di cantiere) in cui viene divisa via Carelli, le acque
piovane con "cordolature provvisorie" in malta cementizia e proteggere le aree di scavo con
idenei teloni.

Nel sottosuolo di via Carelli, si rilevano la presenza di parecchie grotte sotterranee
(segnalate negli elaborati progettuali), alcune affioranti, danneggiabili con vibrazioni prodotte
durante le lavorazioni e pertanto si prevedono le seguenti prescrizioni operative:
- Prima di intervenire con i lavori in prossimità delle suddette cavità, l’impresa
affidataria dovrà predisporre specifico sopralluogo preventivo al fine di verificare la
posizione esatta delle grotte, le quali se ritenute poco sicure a causa delle vibrazioni
delle lavorazioni, prima di intervenire sui tratti di strada soprastanti alle stesse grotte,
dovranno essere opportunatamente puntellate.
-  i mezzi meccanici dovranno procedere a passo d’uomo;

- il passaggio dei mezzi di trasporto nell’area di cantiere dovrà essere limitato allo stretto
tempo necessario al trasporto da e per il cantiere (ad esempio i trasporti dei materiali
dovranno essere accorpati il più possibile);
- non si prevedono lavorazioni che comportano una elevata polverosità, si prevede comunque
di bagnare le superfici interessate dalle demolizioni;
- non si prevede l’utilizzo di materiali che contengono inquinanti chimici e fisici e qualora
fosse necessario utilizzarli si prevede di sospendere le lavorazione e di non eseguire le
operazioni suddette in caso di ventosità;

Nessuno spazio idoneo è già presente in sito per le necessità logistiche ed igieniche del cantiere,
ad eccezione dei servizi igienici che si possono utilizzare quelli pubblici, presenti in prossimità
dell'accessoa monte  alla via Carelli. Sarà cura dell'impresa l'installazione di quanto necessario,
secondo le specifiche indicate nel presente documento.
Inoltre, sempre a discrezione dell'impresa, sarà necessario predisporre valutazioni del rumore e
rilevamento polveri.
Trattandosi di una strada del centro storico, dove la popolazione è presente ai margini della
carreggiata, il passaggio di pedoni durante i lavori dovrà essere garantito con le opportune
protezioni.
La descrizione del contesto, se pur poco transitato, evidenzia comunque, alcuni rischi intrinsechi
all’area, rappresentati principalmente:
·  dal transito veicolare;
·  dal transito pedonale;
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·  dalla presenza di passi pedonali e carrabili in adiacenza all’area;
·  dalla presenza di sottoservizi, ed in particolare dalla presenza di canalizzazioni del gas con
rischio di incendio ed esplosione e canalizzazioni elettriche aeree con rischio di elettrocuzione.
Essendo un cantiere stradale, quindi un “cantiere mobile”, le aree di cantiere avanzeranno con
l’avanzare dei lavori modificando la loro posizioni durante tutta la durata delle lavorazioni.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrivere sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]

DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO
Allo stato attuale la strada si presenta in cubetti di arenaria allettati su uno strato di
cemento e sabbia e sottofondo in calcestruzzo non armato dello spessore di circa 15
cm, ed in condizioni non ottimali, soprattutto a causa dell’usura e alla presenza di
buche.

La lunghezza complessiva della strada è di circa 315 metri; il progetto non prevede la
sistemazione delle piazze presenti lungo il percorso.

La sezione trasversale della strada varia da un minimo di metri 2.00 ad un massimo di
metri 6.0.

Per determinare lo stato della fognatura mista, il 17/10/2017 è stata effettuata una
campagna di video-ispezione (si riporta alcuni fermi immagine sulla tavola T_01) con i
seguenti risultati:

· Il collettore principale di dimensione d=400 mm è in apparente buono stato.

· Esistenza di un tratto della fognatura in tubazioni bianche (circa 73 m)

· Le condizioni dei diciannove pozzetti in calcestruzzo possono determinare delle
perdite di liquami.

· Alcune guarnizioni di collegamento tra tubi e tubi- pozzetti sono spezzate e/o
dislocate.

La via è caratterizza dalla presenza nel sottosuolo di cavità antropiche che risentono
delle infiltrazioni d’acqua percolanti dalla sede strale. Al fine di migliorare la situazione
attuale, l’Amministrazione ha deciso di canalizzare le acque piovane stradali in mezzeria
alla carreggiata, cambiando la pendenza trasversale ma mantenendo il più possibile le
quote esterne attuali.

Visto l’intervento di rifacimento della pavimentazione stradale si è convenuto con
l’Amministrazione la sostituzione dell’attuale rete dell’acquedotto.

 INTERVENTI IN PROGETTO

Gli interventi sono finalizzati a migliorare la funzionalità della strada esistente nel suo
complesso, modernizzare la linea fognaria e dell’acquedotto. L’Amministrazione ha
deciso di mantenere una fognatura di tipo misto, di rifare solo parzialmente la linea
fognaria e predisporre una raccolta delle acque stradale al centro della carreggiata,
pertanto le opere previste si riassumono sostanzialmente nelle seguenti:
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· rimozione e accatastamento selci in arenaria recuperabili

· rimozione massetto esistente

· rifacimento linea dell’acquedotto, utilizzando una tubazione in polietilene PN 16PE
100 sigma 80 De 90mm

· rifacimento linea raccolta acque piovane stradali attraverso il posizionamento di
tubazioni, caditoie e pozzetti al centro della carreggiata e il collegamento della
rete con i pozzetti della fognatura mista esistente (vedi tavola PLANIMETRIA
GENERALE E PARTICOLARI).

· impermeabilizzazione dei pozzetti della fognatura mista con resina epossidica.

· rifacimento del tratto della fognatura mista attualmente realizzata con tubazioni
non idonee.

· realizzazione della soletta armata con spessore medio di 20 cm con le opportune
pendenze.

· realizzazione della pavimentazione stradale in cubetti di arenaria

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane
stradali - Pag. 13



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento sono state considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche
dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a
collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di
cui all'Allegato XV.2,  riguarda i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica
condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di
sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure
preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro
cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e
le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente
circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere
inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una
specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli
allegati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

 Il contesto in cui si opera, (strada secondaria in pieno centro storico) ai fini della sicurezza, ha le seguenti
caratteristiche che influenzano ed amplificano i fattori di rischi:
1 - strada stretta e tortuosa adiacente ai lati con fabbricati residenziali, anche se a bassa densità abitativa;
2 - presenza di sottoservizi di cui non è rilevabile la reale posizione per carenza di documentazione degli enti e
società;
3 - linee aeree di elettricità e telefonia;
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PRESENZA DI SOTTOSERVIZI:  metano, acquedotto, fognature, illuminazione pubblica
PRESENZA DI LINEE AEREE:  telefonia, energia elettrica, illuminazione pubblica
EMISSIONI DI POLVERI:  Ogni demolizione e rimozione deve essere effettuata coordinando le
diverse fasi lavorative in atto, così che non vengano coinvolti da rumore e polvere o caduta di
materiale dall’alto, i lavoratori impegnati in altre fasi. Nel POS della ditta edile sarà dettagliatamente
indicata la procedura seguita e le misure di sicurezza messe in atto.
EMISSIONI DI RUMORE VERSO L'ESTERNO:  L’attività di cantiere si dovrà svolgere nei giorni feriali
escluso il Sabato, dalle ore 08:00 alle 18:00. Sarà cura di ogni impresa, sulla base delle emissioni
sonore prodotte, inoltrare richiesta alle competenti autorità in caso di superamento dei limiti
consentiti.Si segnala all'impresa che in questo cantiere alcune lavorazioni potranno svolgersi
contemporaneamente è opportuno considerare che tutti i lavoratori potrebbero essere esposti a
valori compresi tra gli 85 e i 90 db.
OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI SUOLO PUBBLICO:  sarà cura della ditta appaltatrice definire e
delimitare in maniera adeguata le aree di lavoro.
PRESENZA DI TRAFFCIO PER LAVORI STRADALI:   Si prevede la chiusura dell'area di lavoro mediante
posa di idonea recinzione, in modo da garantire la salute e la sicurezza degli operatori, riducendo al
minimo l'interferenza del cantiere con la viabilità veicolare circostante.

Condutture sotterranee

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di
linee elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione
interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie
quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano
linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi
di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee
stesse durante l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti
di distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso
e la profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti
tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere
prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e
segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel
caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno
delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non
più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere
rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti
fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e
stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di
improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di
sterro.

RISCHI SPECIFICI:

1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

3) Incendi, esplosioni;
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4) Seppellimento, sprofondamento;

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di
individuare la presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione
non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b)
3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;
d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione
all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni
atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere
di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza
per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e
guaine per i conduttori.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano
direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere
evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono
differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I fattori esterni che comportano rischi per l’organizzazione dei lavori, sono soprattutto legati alla
movimentazione dei mezzi d'opera necessari per la realizzazione dell'opera, alla produzione di rumori e polveri
prodotti dal cantiere ed alle interferenze con i percorsi
pedonali posti immediatamente a ridosso del cantiere.
Il cantiere oggetto della presente valutazione, interessa l'intera via Carelli (in pieno centro storico).
Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità, risulta evidente come i rischi conseguenti
siano da individuarsi nella possibilità di incidenti o investimenti.
I fattori esterni che incidono sulla sicurezza del lavoro nel presente cantiere sono generati principalmente dagli
spazi angusti di lavoro.
La strada stretta e la sua toruosità,  la coesistenza dei residenti, il traffico veicolare limitato ma comunque
presente, amplificano le possibilità di contatto tra lavoratori e passanti.
Il trasporto di materiale lungo la via può comportare disattenzioni o distrazioni del lavoratore verso il contesto in
cui si opera, arrecando o subendo danni.
Gli elementi su cui si richiama l'attenzione sono principalmente la formazione, l'informazione e l'esecuzione
delle operazioni di cantiere con un' "assistente" incaricato di guidarle.
Interazioni con aree esterne
Non vi sono problemi di interferenza con aree esterne visto che tutti i materiali, tutte le macchine, attrezzature
di cantiere ed opere provvisionali saranno installate all'interno della recinzione.
Durante le fasi di ingresso ed uscita di mezzi pesanti dal cantiere, dovrà essere presente un addetto
appositamente incaricato che regoli lo spostamento dei mezzi di sicurezza, al fine di evitare possibili incidenti.
Le aree di lavoro devono essere perimetrate con adeguata recinzione per impedire l'avvicinamento all'area di
lavoro. L'attenzione va posta nel tratto di collegamento tra le aree di lavoro e quelle di deposito temporaneo in
cui si eleva la possibilità di contatto tra lavoratori
e autoveicoli grazie alla "distrazione del lavoratore" se sta trasportando materiali, attrezzature e mezzi d'opera.
Occorre munirsi di ordinanze sindacali per la chiusura al traffico dei tratti di lavoro, come previsto nel Capitolato
Speciale d'Appalto.
Inoltre la disposizione dei depositi temporanei deve essere tale da impedire o diminuire ogni possibile
interferenza.

PROTEZIONE CONTRO I RISCHI TRASMESSI DALL’AMBIENTE
In relazione alle caratteristiche dell’ambiente ed alla natura dei lavori le imprese esecutrici
dovranno attivarsi ai fini dell’attuazione dei seguenti provvedimenti necessari alla protezione
di terzi:

- In caso di caso di basse o elevate temperature esterne, le imprese esecutrici dovranno
formulare programmi di lavoro compatibili con tali condizioni estreme; nello specifico si
ipotizzano provvedimenti tipo la rotazione dei lavoratori, la variazione degli orari di lavorocon
limitazione della presenza degli operai alle ore più consone.
- In caso di presenza di neve dovranno essere attuati i necessari interventi per il ripristino
delle normali condizioni ai fini della prosecuzione delle lavorazioni; in particolare si dovrà
provvedere alla rimozione della neve dalle aree di lavoro adibite a depositi e circolazione dei
mezzi, si dovrà rimuovere la neve da impalcati, opere provvisionali e simili valutando quindi
visivamente la stabilità di tali strutture prima che i lavoratori accedano alle stesse.
- In caso di presenza di avverse condizioni atmosferiche con specifico riferimento a
precipitazioni di pioggia, dovranno essere attuati i necessari interventi al fine di impoedire
allagamenti alle aree di scavo, deviando a monte l'acqua con appositi cordolature in cls,
opportunatamente deviandole sulle fognature esistetni funzioanti.
- In caso di presenza di forti venti si provvederà ad assicurare in miglior modo i materiali e le
attrezzature per evitare la loro caduta dall’alto.
- In caso di illuminazione naturale insufficiente dovranno essere installati impianti artificiali di
illuminazione integrativi compatibili con le lavorazioni svolte;
- Essendo presenti edifici adiacenti all’area oggetto di intervento (danneggiati dai recenti
eventi sismici) occorre controllarne la stabilità e se è il caso sospendere i lavori sino alla
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completa esecuzione delle opere di consolidamento
e di protezione dei lavoratori contro la caduta di gravi.
- In caso di presenza di infrastrutture nel sottosuolo e di reti elettriche aeree definite a
seguito di analisi preventiva occorre verificare il rispetto di distanze di sicurezza e
provvedere alla protezione delle stesse o alla loro rimozione o spostamento; tale situazione
va segnalata all’esercente di tali reti di servizi e le misure preventive e protettive andranno
definite in accordo con lo stesso;
- Nel corso del sopralluogo preventivo condotto si è rilevata la presenza di reti elettriche
esterne, l’impresa dovrà provvedere alla eventuale protezione delle stesse o alla loro
rimozione o spostamento qualora nel corso delle operazioni venissero rilevate; tale
situazione va segnalata all’esercente di tali reti di servizi e le misure preventive e protettive
andranno definite in accordo con lo stesso. Qualora nel corso delle operazioni venissero
rilevate altre reti di servizi tecnici la cui evidenziazione non si è resa possibile nel corso
dell’analisi preventiva, occorrerà che l’impresa provveda alla protezione delle stesse o alla
loro rimozione o spostamento; tale situazione va segnalata all’esercente di tali reti di servizi e
le misure
preventive e protettive andranno definite in accordo con lo stesso.

- Il cantiere si sviluppa su suolo pubblico, occorre quindi consultare gli uffici tecnici comunali
al fine di inoltrare eventuale domanda di occupazione suolo pubblico ai competenti uffici
(Ufficio Tecnico e Vigili Urbani); la ditta esecutrice si dovrà attenere alle prescrizioni impartite
nell’autorizzazione.

Altri cantieri

$NOTA_INIT$   (la presente NOTA, in automatico, non verrà riportata nella stampa del documento)

Indicare e descrivere gli altri cantieri eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con
le attività che vi svolgono.
Evidenziare i rischi, per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, illustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.
$NOTA_END$
Non presenti alla data di stesura del PSC, comunque prima dell’inizio dei lavori dovrà essere verificata
dal CSE l’eventuale presenza;

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati
con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere
posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di
delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa
visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Le lavorazioni di cantiere comportano i seguenti rischi:
-propagazione delle polveri e del rumore in ambienti non pertinenti al perimetro del cantiere;
-pericolo causato dall'ingresso o l'uscita dal cantiere di mezzi e persone;
-pericolo di ingressi di personale non addetto all'interno del cantiere.
Per prevenire tali rischi saranno adottate le opportune precauzioni tipo: recinzione delle aree oggetto di
intervento e delle aree di scavo, rispetto dei limiti di emissione sonora stabiliti dal Regolamento edilizio e dalle
eventuali zonizzazioni acustiche; il cantiere sarà segnalato con cartelli di pericolo, divieto, ecc.
Rischi trasmessi all'area circostante
Caduta di materiali all'esterno del cantiere: Nel caso in cui venga movimentato materiale su aree esterne a
quella di cantiere, questo dovrà essere movimentato entro contenitori chiusi ed imbracato con minimo quattro
brache.
Trasmissione di agenti inquinanti: nessuna fase lavorativa del cantiere prevede l'immissione di agenti inquinanti
all'esterno e nell'atmosfera circostante.
Propagazione di incendi: sarà vietato l'uso di fiamme in cantiere, in particolare è fatto divieto assoluto di
bruciare il materiale ligneo di scarto. Dovrà essere messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante
le eventuali operazioni di saldatura e durante ogni altra
operazione che può innescare incendi.
Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature
adeguate ed organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà,
vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del
pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. martelli pneumatici) verrà dato
preavviso alle proprietà adiacenti.
Propagazione di fango o polveri: durante le fasi di scavo o demolizione verranno irrorate con acqua in modo che
le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti
elettrici. Inoltre in caso di pioggia e in
presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto
d'acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale.
Accessi imprevisti nell'area di cantiere: per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori nel cantiere,
si adotteranno opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto
d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi presenti
(cartelli di avvertimento); tali accorgimenti saranno di natura tale da risultare costantemente ben visibili.
Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito e sosta dei
mezzi meccanici saranno delimitate da una robusta e duratura recinzione.
DANNI AI RESIDENTI
I rischi derivano dalla contemporanea presenza delle aree di lavoro e degli accessi alle abitazioni. Gli spazi
angusti esaltano il valore dei rischi. Occorre dare per scontato che non è possibile eliminarli, quindi è
necessario adottare quelle misure atte a ridurne il livello. La
misura principale di tutela è sicuramente quella di mantenere vigile l'attenzione dei lavoratori e dei passanti con
segnaletica adeguata.
 Prescrizioni organizzative
Segnaletica di avvertimento
Disporre segnali in corrispondenza delle aree di lavoro che richiamino l'attenzione dei lavoratori e dei passanti.
Andatoie e passerelle
I pedoni dovranno transitare su passerelle prive di dislivelli e con pendenze inferiori al 5%. Dovranno essere
munite di parapetti e tavole fermapiede. Dovranno consentire il transito di persone disabili e su sedie a ruote. La
larghezza, quando possibile, non deve essere
inferiore a cm 90. In ogni altro caso il transito dei pedoni deve essere assistito da personale dell'impresa.
In corrispondenza delle zone dove transitano mezzi di trasporto dell'impresa e di aziende fornitrici, occorre
individuare percorsi e spazi sicuri per i pedoni. Quando questo non è possibile, il transito dei mezzi deve
avvenire con l'assistenza di personale dell'impresa affinché
il passaggio dei pedoni avvenga in sicurezza. Se la distanza dai mezzi non è sufficiente l'assistente avrà
l'obbligo di bloccare i mezzi fino al completo transito dei pedoni.
Modalità d'utilizzo: 1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo
particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; 2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;
3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o
passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro.
PROBLEMATICA POLVERI
Le polveri ed i rumori prodotti saranno contenuti il più possibile mediante la realizzazione di una recinzione a
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pannelli opachi coibentati in grado di contenere i fenomeni di propagazione delle polveri e dei rumori provenienti
soprattutto dalle operazioni di scavo.
Polveri: Possono essere di vario tipo; le più nocive sono quelle contenenti silice.
La silice può essere presente in percentuali variabili nei materiali argillosi o in percentuali a volte importanti in
alcuni tipi di cemento (pozzolanico, d'alto forno, alluminoso) o nei materiali di demolizione di manufatti in
cemento e calcestruzzo. L'esposizione a polveri
miste, con quote variabili di silice libera, può avvenire nel caricamento, manuale e non delle betoniere, nelle
opere di demolizione, nell'uso di strumenti vibranti sui materiali citati, nella pomiciatura di calcestruzzo, nella
sabbiatura di superfici metalliche. L'inalazione di polveri contenenti polveri di silice può provocare malattie
polmonari che vanno dalla bronchite cronica alla silicosi.

MODALITA’ DI PREVENZIONE

Presenza di traffico per lavori stradali: Si prevede la chiusura dell'area di lavoro mediante posa di
idonea recinzione, in modo da garantire la protezione dell'ambiente circostante da possibili rischi
derivanti dall'esecuzione dei lavori. L'area di cantiere, compatibilmente con le lavorazioni da
eseguire, dovrà essere definita in modo da limitare al minimo l'occupazione della sede stradale. La
presenza del cantiere verrà segnalata mediante l'utilizzo di segnaletica appropriata regolamentare
e, dove necessario, di movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale.
Emissioni di polveri, fibre:  Ogni demolizione e rimozione deve essere effettuata coordinando le
diverse fasi lavorative in atto, così che non vengano coinvolti da rumore e polvere o caduta di
materiale dall’alto, i lavoratori impegnati in altre fasi. Nel POS della ditta edile sarà dettagliatamente
indicata la procedura seguita e le misure di sicurezza messe in atto.
Emissioni di rumore verso l'esterno:  L’attività di cantiere si dovrà svolgere nei giorni feriali
escluso il Sabato, dalle ore 08:00 alle 18:00. Sarà cura di ogni impresa, sulla base delle emissioni
sonore prodotte, inoltrare richiesta alle competenti autorità in caso di superamento dei limiti
consentiti.
Presenza di traffico per lavori stradali: Si prevede la chiusura dell'area di lavoro mediante posa di
idonea recinzione per ridurre al minimo l'interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e
pedonale. La presenza del cantiere varrà segnalata mediante segnaletica appropriata
regolamentare e di movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale nelle fasi operative che
ne richiederanno la necessità.
Viabilità per l'accesso dei mezzi in cantiere:  Al fine di evitare l'intralcio e quindi il rischio di
investimento dei veicoli e dei pedoni in transito esternamente o in prossimità dell'area di cantiere,
rischio che potrebbe essere causato dalle macchine operatrici, dovranno essere seguiti
dall'impresa esecutrice i seguenti accorgimenti:
- utilizzo di segnaletica regolarmente appropriata atta ad informare gli utenti della presenza di tali
mezzi.
- utilizzo dei movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi;
- mezzi e macchinari in movimento internamente ed esternamente all'area di cantiere dovranno
procedere a velocità ridotta ed essere dotati di segnalatore visivo ed acustico. Le manovre di
marcia indietro dei mezzi dovranno essere, se possibile, evitate.

PROTEZIONE CONTRO I RISCHI TRASMESSI DAL CANTIERE ALL’AMBIENTE
CIRCOSTANTE

- Nel caso in cui in cantiere si prevede l’utilizzo di macchine la cui potenza acustica può
essere tale da causare nocumento alle case di civile abitazione ed attività presenti nel
vicinato, ai sensi del D.P.C.M. del 1 marzo 1991 (art.1 comma 4) l’impresa dovrà redigere o
fare redigere una relazione da parte di un tecnico qualificato ai sensi di legge, di impatto
acusticoprevisionale; qualora si preveda il superamento dei limiti di zona fissati dalla vigente
legislazione nazionale o eventualmente contenuti nel Piano di Zonizzazione Acustica del
territorio, dovrà essere richiesta al Sindaco la deroga all’espletamento dell’attività
temporanea di cantiere con il superamento dei limiti sopra citati.

- Qualora durante le operazioni di scavo e altre lavorazioni coinvolgenti il suolo, oppure a
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seguito di indagini preventive decise dall’appaltante, si rilevi la presenza di ordigni
belliciinesplosi, è prevista la immediata sospensione di ogni lavorazione, l’allontanamento di
tutto il personale di cantiere a cui competerà comunque, mantenendosi a distanza di
sicurezza, di bloccare l’introduzione di persone e mezzi nell’area di cantiere. Tale situazione
sino all’arrivo del personale dei preposti enti immediatamente allertati per le opere di
bonifica e di messa in sicurezza dell’area.
- In relazione alle caratteristiche dell’ambiente ed alla natura dei lavori, sono adottati
provvedimenti per la protezione di terzi. Stante l'ubicazione del cantiere (adiacenza
fabbricati/suolo pubblico) la movimentazione del materiale con l’eventuale uso della gru (per
carico/scarico materiali) dovrà quindi rispettare i seguenti punti:
1. aggancio del materiale e elevazione sempre mantenendo il carico all’interno dell’area di
cantiere;
2. raggiunta la quota voluta, ruotare la torre della gru, mantenendo sempre il carico all’interno
dell’area di cantiere;
3. a quota raggiunta si potrà fare scorrere il carico sul braccio della gru;

Per impedire l’accesso involontario di non addetti al cantiere viene installata la recinzione
munita di scritte recanti il divieto di accesso. Poichè le opere in oggetto avverranno
lungo vie pubbliche su cui affacciano alucne unità abitative utilizzate, la recinzione
di cantiere dovrà essere realizzata e spostata con l’avanzamento dei lavori, per dare
possibilità ai residenti di accedere alle abitazioni, il transito dei pedoni dovrà essere
sorvegliato da un’addetto dotato di pettorina catarifrangente onde evitare durante la
movimentazione dei mezzi il possibile rischio di investimento. Nei casi più critici, al
passaggio dei pedoni, le lavorazioni dovranno essere sospese.

- In caso di lavorazioni in cui sia prevedibile la produzione di eccessiva polverosità verranno
attuati accorgimenti tipo la bagnatura dei siti con acqua e l’uso di apposite canali per il
trasporto a terra di materiali di risulta.
- Durante tutta la durata dei lavori che necessitano l’utilizzo dell’autogru sarà
interdetto l’accesso pedonale e carraio alla area interessata

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere
previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri,
ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine
e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento sono state considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure
preventive, relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda, in
relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.
Da quanto innanzi esposto emerge che l'intervento comporterà attività particolarmente impegnative.
Attesocchè, come illustrato sulla planimetria allegata, dovrà essere allestito un adeguato cantiere,
l'organizzazione di esso richiederà una serie di accorgimenti e di attività come quelle che di seguito si
elencano.
Gli interventi da prevedere, ai fini della sicurezza, sono:
- la recinzione stabile dell'area di intervento;
- il posizionamento delle tabelle di cantiere;
- l'ubicazione e la tutela degli accessi, sia pedonali che carrabili;
- la segnaletica diurna e notturna lungo tutta la recinzione in fregio alla via pubblica, con particolare
evidenziazione dell'uscita dei
mezzi di lavoro;
- la viabilità, ove occorre, nonché splateamenti provvisori, adeguatamente protetti contro smottamenti, in
corrispondenza dei siti di
stazionamento dei macchinari speciali (benne, etc...);
- la realizzazione degli impianti di cantiere (acqua, fogna, elettricità, etc ....);
- la localizzazione dei presidi assistenziali (uffici della direzione lavori, dell'appaltatore, spogliatoi, depositi, etc
...);
- la localizzazione dei luoghi di lavoro fissi (confezione di malte, banco dei ferraioli, seghe elettriche, etc ...);
- depositi di materiale da reimpiegare, separati da materiali da portare a rifiuto comuni o inquinanti.
Il piano viene dotato di lay-out particolareggiato dell'assetto da dare al cantiere e verrà, eventualmente,
aggiornato a cura del Coordinatore.
Per quanto concerne i servizi sanitari e igienici, l'Appaltatore dovrà predisporre opportuni accorgimenti per
l'alimentazione idrica e per lo scarico dei liquami nella rete esistente o, in mancanza, in apposite fosse
settiche.
L’area di cantiere sarà opportunamente delimitata e segnalata ai sensi degli allegati XXV, XXVII, XXIX, XXX, XXXI,
XXXII del D. Lgs. 81/08.
L’area di cantiere sarà di pertinenza esclusiva delle imprese esecutrici.
Nessun estraneo non autorizzato avrà la possibilità di accedere alle aree debitamente segnalate e recintate.
Ogni mezzo di cantiere lasciato nell’area in orario notturno dovrà essere dotato di luce ostacolo alla estremità
superiore.
Si prevedrà, per quanto possibile, la modalità “just in time” (trasporto per appuntamento) per minimizzare
l’accumulo e ridurre quindi le zone di deposito all’interno dell’area di cantiere.

Il presente documento va custodito presso gli uffici di cantiere.
Tutti gli interventi sù elencati ed inoltre la tenuta del cantiere in condizioni di igiene e salubrità
per chi ci lavora ricadono nelle responsabilità dell'impresa affidataria.
Si sottolinea il fatto che qualsiasi apprestamento di cantiere che di seguito viene riportato è
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stato contabilizzato nella stima dei costi della sicurezza (allegato C che è parte integrante del
presente PSC) e
quindi deve essere necessariamente installato.
In caso contrario la stazione appaltante è più che giustificata a non riconoscerne il
pagamento, previa modifica della predetta stima da parte del Coordinatore della Sicurezza
in fase di Esecuzione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di
pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano.
In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso
gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la
Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze,
nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del
cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una
altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate
in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno
essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se
questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie
tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del
terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;
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Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle
aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli
accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone
di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su
postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

$NOTA_INIT$   (la presente NOTA, in automatico, non verrà riportata nella stampa del documento)

Illustrare l'ubicazione della recinzione del cantiere, degli accessi e delle segnalazioni, descrivendo le scelte
organizzative relative al loro posizionamento.
Evidenziare i rischi per i lavoratori connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i provvedimenti
da assumere per annullarli.
$NOTA_END$

Recinzione del cantiere.
L’area di cantiere verrà delimitata, con apposita recinzione metallica. Poichè le opere in
oggetto avverranno lungo una pubblica via su cui affacciano numerose unità abitative la
recinzione di cantiere
dovrà essere realizzata e spostata con l’avanzamento dei lavori, per dare possibilità ai
residenti di accedere alle abitazioni, il transito dei pedoni dovrà essere sorvegliato da
un’addetto dotato di
pettorina catarifrangente onde evitare durante la movimentazione dei mezzi il possibile
rischio di investimento. Nei casi più critici, al passaggio dei pedoni, le lavorazioni dovranno
essere sospese.
Per l’accesso al cantiere verrà installato un cancello. Il cancello di accesso ad uso carraio e
pedonale, ad uno o due battenti, in tubolari metallici e rete metallica da legarsi con filo di
ferro, dovrà essere munito di idoneo sistema di chiusura (ad esempio catena metallica
dotata di lucchetto).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei
all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai
tentativi di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche
alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti
servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare
dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le
aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare:
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di
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appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Viabilità principale di cantiere

$NOTA_INIT$   (la presente NOTA, in automatico, non verrà riportata nella stampa del documento)

Illustrare l'ubicazione della viabilità principale del cantiere, descrivendo le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i rischi per i lavoratori connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i provvedimenti
da assumere per annullarli.
$NOTA_END$

Nel presente cantiere, al fine di gestire in modo organizzato e sicuro il flusso e il traffico di
uomini e mezzi, si prevede che le vie di circolazione interne e nella piazza, vengano
realizzate secondo i
tracciati indicati nella planimetria di riferimento allegata, nella quale sono anche definite le
direzioni di marcia dei mezzi, le aree di deposito dei materiali, le aree di parcheggio dei
mezzi d’opera e di quelli privati delle maestranze;

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità
deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La
larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per
attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da
non interferire con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche
del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la
scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di
garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali
depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno
preventivo della corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Andatoie e passerelle

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere
dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in
efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al
passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima
ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie lunghe
devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli.
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole
fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che
compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di
un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali
da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di
sicurezza sovrastante (parasassi).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Baracche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non
devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona
che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate
come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono
funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e
accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura
per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni
fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente
luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
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Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o
piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle
pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni
appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali
o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere
costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo
tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in
frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere
aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere
posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati
in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza
rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4)
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di
sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi,
queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Aree per deposito manufatti (scoperta)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la
scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di
garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali
depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno
preventivo della corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Viabilità automezzi e pedonale

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità
deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La
larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel
terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;

2) Caduta dall'alto;
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3) Scivolamenti, cadute a livello;

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità
deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La
larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL
CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Vietato ai pedoni.

Vietato fumare o usare fiamme libere.

Caduta con dislivello.

Carichi sospesi.

Pericolo di inciampo.

Pericolo generico.

Calzature di sicurezza obbligatorie.
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Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Passaggio obbligatorio per i pedoni.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Comando: A destra
Verbale:    A DESTRA
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano
destra rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: A sinistra
Verbale:    A SINISTRA
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano
sinistra rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.
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Comando: Abbassare
Verbale:    ABBASSA
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso
il corpo, descrive lentamente un cerchio.

Comando:  Alt interruzione fine del movimento
Verbale:     ALT
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in
avanti.

Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in
avanti.

Comando: Avanzare
Verbale:    AVANTI
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli
avanbracci compiono mivimenti lenti in direzione del corpo

Comando: Distanza orizzontale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Comando: Distanza verticale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Comando:  Fine delle operazioni
Verbale:     FERMA
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto.

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza
Verbale:    ATTENZIONE
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.
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Comando: Retrocedere
Verbale:    INDIETRO
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci
compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo.

Comando:  Sollevare
Verbale:     SOLLEVA
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in
avanti, descrive lentamente un cerchio.

Messa a terra

Autoveicoli non autorizzati

Divieto di accesso

E' severamente proibito avvicinarsi agli
scavi
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Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Cartello

Lavori
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Materiale instabile su strada

Semaforo

Strettoia asimmetrica a destra

Strettoia asimmetrica a sinistra

Dare precedenza nei sensi unici alternati

Divieto di sosta

Divieto di sosta ambo i lati

Passaggio obbligatorio a destra

Passaggio obbligatorio a sinistra
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Transito vietato ai veicoli aventi larghezza superiore a 2,1 m

Barriera direzionale

Coni

Paletta per transito alternato da movieri

Dispositivo luminoso a luce gialla

Dispositivo luminoso a luce rossa
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Gruppo elettrogeno;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione
fumi, gas, vapori; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli,
abrasioni.

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase)

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e
dotate di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta
differenziata di materiali da avviare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..).

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione,
cavi, prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in
opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

PROTEZIONE DELLE LINEE ELETTRICHE AEREE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche
(fase)

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P1 x E4]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Disfacimento di pavimentazione in pietra
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
Demolizione di fondazione stradale
Scavo a sezione ristretta

Disfacimento di pavimentazione in pietra (fase)

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

LAVORATORI:
Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)
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Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas,
vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Demolizione di fondazione stradale (fase)

Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
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3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
Punture, tagli, abrasioni.

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore mini;
3) Pala meccanica (minipala);
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Gruppo elettrogeno.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Rumore.

PROTEZIONI PER ATTRAVERSAMENTO SCAVI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul
vuoto (fase)

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul
vuoto
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul
vuoto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Smerigliatrice angolare (flessibile);
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

RIFACIMENTO LINEA ACQUEDOTTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura idrica in materie plastiche
Posa di organi di intercettazione e regolazione

Posa di conduttura idrica in materie plastiche (fase)

Posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, destinate alla
distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Saldatrice polifusione;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di organi di intercettazione e regolazione (fase)

Posa di organi di intercettazione e regolazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di organi di intercettazione e regolazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di organi di intercettazione e regolazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

RIFACIMENTO FOGNATURA ACQUE PIOVANE STRADA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Rinterro di scavo eseguito a macchina

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)
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Posa di conduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a
sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e
attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Saldatrice polifusione;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva
compattazione del materiale con piastre vibranti.

LAVORATORI:
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Compattatore a piatto vibrante.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Vibrazioni.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica (minipala);
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

RIPAVIMENTAZIONE STRADA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
Posa di pavimenti per esterni in pietra

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non
strutturali.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli,
abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.
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Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pavimenti per esterni in pietra (fase)

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane
stradali - Pag. 52



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C.
(sollevamento e

trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Posa di conduttura idrica in
materie plastiche; Posa di organi di intercettazione e regolazione; Posa di
conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire
tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di
accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a
sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per
impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con
rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza
non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di
lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o
del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o
piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di passerella per
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Posa di conduttura
idrica in materie plastiche; Posa di organi di intercettazione e regolazione;
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Pozzetti di ispezione e
opere d'arte; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le
seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare
inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il
gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza
dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per
l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori
presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d)
la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono
essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di
salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al
minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel
trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono
essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che
dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la
"dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di
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lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici
con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette,
ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere
fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che
impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici,
apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono
essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro.
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o
scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni
presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per
tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a
30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o
del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo a
sezione ristretta; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinterro di
scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non
devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera
nel campo di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;
Demolizione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi
di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle
squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in
maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza
di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in
caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità
o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di
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preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente
all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi
sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di
sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva,
immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito
per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è
opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale
transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di
pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è
possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si
tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui
devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad
esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si
devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C"
ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al
traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte
le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono
in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono
essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute
cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:
a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola,
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere
all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di
presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene
svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da
evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle,
braccia, polsi e mani).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Pozzetti di ispezione e
opere d'arte; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;
b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una
sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e
pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non
strutturali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti
contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale
resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il
disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di
tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre
l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti
misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di
lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b)
devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza,
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle
postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione
alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve
essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono
avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h)
le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e
l'accesso alle stesse deve essere limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione
di cordoli, zanelle e opere d'arte; Demolizione di fondazione stradale;
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione
di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica (minipala); Autocarro con gru; Escavatore mini;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:
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a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra
dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e
accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa
di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere
frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al
consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso
il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione
di cordoli, zanelle e opere d'arte; Demolizione di fondazione stradale;
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); Escavatore con martello demolitore; Escavatore mini;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione
del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;
b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

d) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); Escavatore con martello demolitore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e
Passerelle

Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Betoniera a
bicchiere

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Compattatore a
piatto vibrante

Compressore con
motore endotermico

Gruppo elettrogeno Martello demolitore
pneumatico

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice
polifusione

Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire
il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane
stradali - Pag. 61



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di
malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per
murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di
rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi
per posa di sottoservizi, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa
per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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GRUPPO ELETTROGENO

Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio,
destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature
ed utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria
ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una
battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SALDATRICE POLIFUSIONE

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di
saldature di materiale plastico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere
anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie
devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite
prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità
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superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o
flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella
di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di
armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru Escavatore con
martello demolitore

Escavatore mini Pala meccanica
(minipala)

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un
martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di
demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane
stradali - Pag. 71



ESCAVATORE MINI

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per
modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore mini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

PALA MECCANICA (MINIPALA)

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata
per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).
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2) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

2)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

3)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 5° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

4)  Interferenza nel periodo dal 16° g al 178° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di fondazione stradale
 - Disfacimento di pavimentazione in pietra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16° g al 268° g per 36 giorni lavorativi, e dal 15° g
al 262° g per 29 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16° g al 16° g per 1 giorno lavorativo, dal 128°
g al 128° g per 1 giorno lavorativo, dal 152° g al 152° g per 1 giorno lavorativo, dal 178° g al 178° g per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di fondazione stradale:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Disfacimento di pavimentazione in pietra:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 16° g al 152° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di fondazione stradale
 - Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16° g al 268° g per 36 giorni lavorativi, e dal 16° g
al 256° g per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16° g al 16° g per 1 giorno lavorativo, dal 128°
g al 128° g per 1 giorno lavorativo, dal 152° g al 152° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
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Rischi Trasmissibili:
Demolizione di fondazione stradale:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 23° g al 159° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto
 - Scavo a sezione ristretta

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23° g al 271° g per 9 giorni lavorativi, e dal 22° g al
270° g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23° g al 23° g per 1 giorno lavorativo, dal 51° g
al 51° g per 1 giorno lavorativo, dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, dal 109° g al 109° g per 1 giorno
lavorativo, dal 135° g al 135° g per 1 giorno lavorativo, dal 159° g al 159° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 26° g al 164° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26° g al 281° g per 20 giorni lavorativi, e dal 26° g
al 282° g per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26° g al 26° g per 1 giorno lavorativo, dal 54° g
al 54° g per 1 giorno lavorativo, dal 82° g al 82° g per 1 giorno lavorativo, dal 114° g al 114° g per 1 giorno
lavorativo, dal 138° g al 138° g per 1 giorno lavorativo, dal 164° g al 164° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE
COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Nell'ambito delle diverse fasi operative si può avere la necessità di utilizzare parti comuni come apprestamenti,
attrezzature, mezzi e servizi di protezione collettiva. Tale necessità innanzitutto si cercherà di non farla
accadere organizzando il cantiere in modo adeguato e seguendo anche il cronoprogramma, quando non sarà
possibile far questo le varie imprese prima di usare apprestamenti presenti sul cantiere dovranno avere la giusta
informazione da parte del responsabile.
Per quanto concerne l’allestimento del cantiere (recinzione di cantiere, impianto elettrico, impianto idrico,
impianto di messa a terra) la responsabilità della corretta tenuta ricade esclusivamente sull’impresa affidataria.
Nel caso di subappalto di alcune lavorazioni ogni impresa sarà responsabile delle attrezzature di cui è
proprietaria, anche nel caso di utilizzo da parte di terzi.
Logicamente prima che un lavoratore utilizzi un’attrezzatura di un’altra impresa dovrà essere edotto di tutti i
rischi connessi a quell’attrezzatura e di tutte le procedure di utilizzo e manutenzione.
Per l’utilizzo di attrezzature in comune dovrà essere predisposto un contratto di uso e manutenzione tra le
imprese coinvolte.
Per l’impianto elettrico si specifica che l’impresa affidataria è responsabile della sua manutenzione fino dove le
imprese sub affidatarie si attaccano con i loro attrezzi (quadri secondari).
Inoltre l’impresa affidataria è responsabile della corretta tenuta del cantiere dal punto di vista igienico-sanitario
(es. eliminazione scartidi lavorazione, etc….).
Oltre alle misure specifiche riportate nella precedente tabella, per la gestione delle attività interferenti, in
generale si dovranno seguire queste indicazioni:
· le attività da realizzarsi, nell’ambito dello stessa area, da parte di diverse imprese o lavoratori autonomi si
svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice;
· i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa esecutrice di queste opere, in modo
che non sianopresenti persone nella zona sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero
presenti persone nella zona
sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti;
· per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa esecutrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di lavoro
con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto;
· i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di
sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività;
· ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro dovrà
provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero
essere sanate, l’impresa
esecutrice provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e né
darà immediata informazione al responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione;
· ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi
antincendio;
· l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente concordato
tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare evidente l’oggetto del
comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della consegna era a norma e
tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese interessate.
L’IMPRESA AFFIDATARIA AVRÀ LA RESPONSABILITÀ DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE FINO
AL COMPLETAMENTO DELLE OPERE:
- provvederà a che il cantiere sia sempre recintato;
- provvederà alla esposizione dei cartelli obbligatori;
- si accerterà che il cantiere sia sempre in sicurezza (ponteggi, parapetti , ecc)
- effettuerà la denuncia dell’impianto di terra del cantiere;
- effettuerà la verifica della necessità di protezione dei ponteggi dai contatti diretti ed indiretti e dalle scariche
atmosferiche;
- vigilerà che le imprese in cantiere lavorino sempre in condizioni di sicurezza.
INSTALLAZIONE ED UTILIZZO DI IMPIANTI ED ATTREZZATURE COMUNI
Impianto elettrico: l’impianto elettrico di cantiere sarà realizzato a cura dell’impresa esecutrice degli impianti
elettrici che provvederà ad installare un quadro generale di cantiere, del tipo assiemato di serie per cantieri
(ASC).
Uso di apparecchiature elettriche: ciascuna ditta prima di utilizzare apparecchiature elettriche deve prendere
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accordi con l'impresa esecutrice degli impianti elettrici per stabilire la potenza necessaria ai propri utensili e le
modalità di collegamento all’interno del quadro generale del cantiere.
Cartelli di cantiere: saranno installati a cura dell’impresa affidataria.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione:
L'impresa aggiudicataria, nel caso in cui faccia ricorso al lavoro di altre imprese esecutrici o lavoratori
autonomi, dovrà provvedere al ccoordinamento delle stesse.
Nell'ambito di questo coordinamento, sarà compito dell'impresa appaltatrice trasmettere alle imprese esecutrici
e fornitrici la documentazione della sicurezza, incluse tutte le decisioni prese durante le riunioni per la
sicurezza ed i sopralluoghi e le ispezioni in cantiere eseguiti dal Coordinatore per l'esecuzione.
Per quanto riguarda il Piano operativo di sicurezza delle imprese subappaltatrici, in esso dovranno essere
formalizzati gli obblighi e le responsabilità delle stesse e cioè:
· l'applicazione di quanto indicato nel PSC;
· il dovere d'identificare gli ulteriori rischi dovuti dalle tecniche utilizzate per le proprie lavorazioni integrandoli nel
proprio piano operativo di sicurezza e comunicandoli con esso all'impresa esecutrice ed al C.S.E.;
· l'adozione di idonee misure di sicurezza per far fronte ai rischi derivanti dalla tecnica utilizzata nonché ai rischi
derivanti dall'ambiente di lavoro che è sotto il loro diretto controllo;
· la cooperazione con l'impresa aggiudicataria e con le altre imprese esecutrici;
· la richiesta del preventivo consenso del progettista, del direttore dei lavori, dell'impresa aggiudicataria e del
coordinatore per l'esecuzione, per eventuali cambiamenti del progetto, relativamente alla propria parte di lavori
da eseguire, e delle procedure di lavoro;
· la richiesta del preventivo consenso dell'impresa esecutrice e del coordinatore per l'esecuzione, per
l'applicazione delle proprie procedure di sicurezza interne.
Per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro e tra questi e i lavoratori autonomi si
organizzeranno delle riunioni nelle quali saranno informati tutti i partecipanti alle lavorazioni degli apprestamenti
e attrezzature presenti in cantiere e le modalità del loro
utilizzo. In particolare i datori di lavoro devono coordinarsi tra di loro evitando lavorazioni accavallate che
possano creare rischi.
Riunione preliminare delle imprese esecutrici prima dell'inizio dei lavori
Preliminarmente all'inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal responsabile di cantiere
dell'impresa aggiudicataria con la partecipazione del responsabile del servizio prevenzione della stessa, a
questa riunione dovranno partecipare obbligatoriamente tutti
i responsabili di cantiere delle ditte esecutrici e tutti i lavoratori autonomi nonché le eventuali ditte fornitrici
coinvolte in attività di cantiere.
Durante la riunione preliminare, il responsabile di cantiere dell'impresa aggiudicataria illustrerà le caratteristiche
principali del Piano di Sicurezza e coordinamento e presenterà i soggetti a cui sono stati attribuiti gli incarichi e
le competenze all'interno del cantiere.
Nell'ambito della riunione dovranno essere formalmente comunicati i nominativi dei responsabili in cantiere e dei
rappresentanti dei lavori per la sicurezza (se presenti).
In questa riunione è, inoltre, necessario che l'impresa aggiudicataria fornisca a tutte le imprese esecutrici le
informazioni riguardanti l'organizzazione della sicurezza sul lavoro in cantiere; a questo proposito sono di
fondamentale importanza:
· Il piano di sicurezza e di coordinamento;
· gli eventuali regolamenti e le procedure di sicurezza del committente;
· le eventuali norme e procedure di sicurezza delle imprese esecutrici (l'impresa appaltatrice oltre al POS delle
varie imprese presenti in cantiere, dovrà ricevere dalle stesse le eventuali norme e procedure interne di
sicurezza ed ogni altra informazione ritenuta utile ai
fini della sicurezza e della tutela della salute. Nella riunione il responsabile dell'impresa aggiudicataria
presenterà e stenderà il calendario delle eventuali riunioni successive e periodiche).
All'interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica ed integrazione al piano e/o le
osservazioni a quanto esposto dal Coordinatore. Al termine dell'incontro verrà redatto un verbale che dovrà
esser letto e sottoscritto da tutti i partecipanti.
Riunioni periodiche durante l'effettuazione dell'attività
Periodicamente durante l'esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella
preliminare. Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi
inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle
attività che si dovranno svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative. Al termine dell'incontro sarà
redatto un verbale da sottoscrivere da parte di tutti i partecipanti. La cadenza di queste riunioni sarà mensile, il

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane
stradali - Pag. 80



responsabile dell'impresa aggiudicataria,
anche in relazione all'andamento dei lavori, ha facoltà di convocare riunioni straordinarie e/o variare la frequenza
delle riunioni periodiche.
Consultazione
Nel corso di un'apposita riunione, alla presenza dei responsabili di tutte le imprese presenti in cantiere e dei
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, saranno esaminati e discussi alcuni importanti punti:
· i rischi connessi all'esecuzione dei lavori e le corrispondenti misure di sicurezza, da adottare singolarmente o
collettivamente, per far fronte ai rischi;
· la discussione del piano di sicurezza e coordinamento di cantiere, integrato con il pos delle imprese e le
eventuali osservazioni dei rappresentanti della sicurezza;
· gli obblighi e le responsabilità in merito all'applicazione pratica dei provvedimenti di sicurezza da adottare;
· la definizione delle modalità per l'espletamento dei compiti dei rappresentanti della sicurezza;
· l'informazione, la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori riguardo l'uso dei mezzi personali di
protezione;
· la programmazione delle riunioni periodiche di sicurezza.
Ai lavoratori ed ai loro rappresentanti saranno ricordati i principali obblighi e le conseguenti responsabilità al fine
del mantenimento delle ottimali condizioni di sicurezza essi dovranno:
· cooperare con i responsabili della propria impresa;
· prestare attenzione alla sicurezza propria e degli altri colleghi;
· segnalare le situazioni di rischio evidenziatesi durante i lavori;
· usare i dispositivi di protezione individuale;
· usare correttamente i servizi comuni;
· non rimuovere o modificare i dispositivi o mezzi di protezione come carter, schermi, ecc.. senza averne avuta
l'autorizzazione dei propri superiori;
- non compiere operazioni che possano compromettere la propria e l'altrui sicurezza
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:
Individuazione delle procedure e della documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare
l'avvenuta consultazione del RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative
apportate allo stesso.
Ev idenza della consultazione:
Riunione di coordinamento tra RLS:
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE:
Consultazione
La consultazione e partecipazione dei lav oratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per ev itare i rischi dov uti a carenze di inf ormazione e
conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativ a.
L'RLS dev e essere consultato prev entiv amente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della consegna al CSE o all’impresa
af f idataria), nonché sulle loro ev entuali modif iche signif icativ e, af f inché possa f ormulare proposte al riguardo. I datori di lav oro delle imprese esecutrici
f orniscono al RLS inf ormazioni e chiarimenti sui succitati piani, che dev ono essergli messi a disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lav ori.
Coordinamento rls Il coordinamento tra gli RLS, f inalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, dev e essere curato dal CSE. A tal f ine, può essere
necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lav oratori per la sicurezza. Il coordinamento
degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa af f idataria o appaltatrice.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure
che consentano di agire adeguatamente e con tempestività:
1. garantire l'evidenza del numero di chiamata per i soccorsi
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell'incidente
(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento)
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea abbastanza chiara di quanto è
accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione
attuale del luogo e dei feriti
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato con auto privata,
avvisare il Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti L'impresa,
come già detto, dovrà tenere in evidenza i numeri telefonici utili e tutti gli operatori dovranno essere informati del
luogo in cui potranno trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra, sia un telefono fisso o cellulare
per le chiamate d'urgenza.
Comportamento da tenere:
a. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso
b. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti
c. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare
soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti.
Vaccinazione antitetanica obbligatoria
Ai sensi della legge n. 292 del 5 marzo 1936, successivamente modificata dalla Legge n. 419 del 20 marzo
1968 e DPR n. 1301 del 7 settembre 1965, i lavoratori dovranno essere sottoposti a vaccinazione obbligatoria.
Inoltre la certificazione sanitaria relativa deve
essere conservata dal lavoratore sottopostosi alle misure profilattiche "iniziali" e "di richiamo".
Come si può assistere l'infortunato:
d. valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio
e. evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni
gassose, etc.) prima
di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie
f. spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo imminente o continuato, senza
comunque sottoporsi agli stessi rischi
g. accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, etc.), regione corporea colpita, probabili
conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria)
h. accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc.), agente fisico o
chimico (scheggia, intossicazione, etc.)
i. porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le prime cure
j. rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca
fiducia
k. conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza e
controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi.
Sorveglianza sanitaria e visite mediche
La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall'impresa esecutrice ed avrà il
compito di:
l. accertare preventivamente l'assenza di controindicazioni al lavoro e l'idoneità alle mansioni specifiche di ogni
singolo lavoratore
m. esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro
n. istituire per ogni lavoratore esposto all'«agente» una cartella sanitaria e di rischio da custodire presso il
datore di lavoro, con la salvaguardia del segreto professionale
o. accertare periodicamente nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni singolo lavoratore, esprimere il
giudizio sulla conferma di idoneità alla mansione specifica ed aggiornare le cartelle sanitarie
p. informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario
q. partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori, esprimendo pareri di
competenza sui risultati e sulle valutazioni
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Si rammenta che anche per i lavoratori che non sono soggetti a visita medica, è obbligatorio aver eseguito il
vaccino antitetanico ed i successivi richiami, la cui certificazione deve essere comunque custodita in una
personale «Cartella sanitaria».
L'impresa appaltatrice dovrà trasmettere al CSE copia della relativa documentazione e dovrà altresì controllare
che anche i suoi subaffidatari siano sottoposti agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori.
PREVENZIONE INCENDI E PIANO DI EMERGENZA
L'impresa appaltatrice, oltre agli estintori carrellati, dovrà predisporre in cantiere (nei punti strategici e di
maggior frequentazione) un adeguato numero di estintori dalla capacità estinguente non inferiore a 34 A 144BC,
controllati ogni 6 mesi, in prossimità degli stessi
dovrà essere esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell'estintore.
Bisognerà fare in modo che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non
vengano spostati e che il capo cantiere venga informato di qualsiasi loro utilizzo anche se parziale.
Anche a bordo dei mezzi di trasporto di cantiere dovrà altresì essere posto un estintore.
Estintori portatili
Tipo: omologato DM 20/12/82
Estinguente: (polvere)
Classi di fuoco: (A,B,C)
Capacità estinguente: 34A,144B,C (minimo)
Peso: 5 kg.
Posizionamento: (p.e. in prossimità delle uscite dai luoghi, o di particolari lavorazioni, nelle baracche)
Installazione: (p.e. a parete h.max 1,50 m)
Manutenzione: UNI 9994/92 (sorveglianza e controllo semestrale)
Per quanto riguarda la tipologia dei mezzi di spegnimento si fa riferimento all'Allegato V del D.M. 10/03/98 e più
precisamente alla classificazione del tipo di incendio e del relativo tipo di estinguente da adoperare:
incendi di classe A - incendi di materiali solidi, usualmente di natura organica, che portano alla formazione di
braci;
estinguenti per incendi classe A - acqua, schiuma, polvere sono le sostanze più comunemente usate; le
attrezzature che utilizzano dette sostanze sono: estintori, naspi, idranti od altri impianti di estinzione ad acqua;
incendi di classe B - incendi di materiali liquidi o solidi liquefacibili, quali petrolio, paraffina, vernici, olii, grassi
ecc;
estinguenti per incendi classe B - gli estinguenti più comunemente utilizzati sono costituiti da schiuma, polvere
e anidride carbonica;
incendi di classe C - incendi di gas;
l'intervento principale contro tali incendi è quello di bloccare il flusso di gas chiudendo la valvola di
intercettazione o otturando la falla;
a tale proposito si richiama il fatto che esiste il rischio di esplosione se un incendio di gas viene estinto prima
di intercettare il flusso del
gas;
incendi di classe D - incendi di sostanze metalliche- Incendi di sostanze metalliche che bruciano (allum.,
magn., potassio, sodio);
estinguenti specifici per incendi di classe D sono polveri speciali e bisogna operare con personale
particolarmente addestrato;
incendi di classe E di impianti ed attrezzature elettriche sotto tensione;
estinguenti specifici per incendi di impianti ed attrezzature elettriche sotto tensione;
gli estinguenti specifici sono costituiti da polveri dielettriche e da anidride carbonica.
Per l'utilizzo degli estintori in caso di incendio si riporta la corretta sequenza delle operazioni da compiere:
· controllare che l'estinguente contenuto nell'estintore sia compatibile ed adatto alla classe d'incendio;
· attivare l'estintore seguendo le istruzioni esposte sulla superficie dello stesso;
· avvicinarsi al fuoco e dirigere, con precisione, il getto alla base delle fiamme;
· attaccare l'incendio ordinatamente, dal focolaio più vicino al focolaio principale, progressivamente;
· non dirigere il getto contro le persone o contro il vento;
· i getti di più estintori, utilizzati contemporaneamente, devono essere paralleli e diretti nello stesso senso o, al
più, formare un angolo
non superiore a 90°;
· non dirigere sugli impianti o sulle macchine in tensione getti d'acqua o estinguenti conduttori della corrente
elettrica. Se è
indispensabile erogare su apparecchiature in tensione, assicurarsi che l'estinguente non sia una sostanza
conduttrice e mantenersi a
distanza di sicurezza dalla parti in tensione;
· qualora si tratti di liquidi infiammabili, porre attenzione nel dirigere il getto direttamente su questi per non fare
traboccare il liquido
dal recipiente che lo contiene.
 Piano di emergenza
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L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di esigere tutti i nominativi dei lavoratori delle imprese subaffidatarie addetti
all'emergenza, che dovranno essere consegnati al Committente e/o al ResLav e al CSE.
L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di redigere un PIANO DI EMERGENZA relativo al cantiere.
Ai sensi della Sezione VI (artt. 43 - 46) del Testo unico della sicurezza e del D.M. 10.03.98 (Criteri generali di
sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza sui luoghi di lavoro) artt. 6 e 7, dovrà esserci in cantiere
un adeguato numero di persone addette
all'emergenza: almeno due (che devono aver frequentato apposito corso antincendio) per ogni area operativa.
Nel piano di emergenza deve essere riportata la procedura di mobilitazione di mezzi e persone atte a
fronteggiare una determinata condizione di emergenza attribuibile allo sviluppo anomalo e incontrollato di un
processo e/o lavorazione e/o deposito.
La squadra di emergenza dovrà essere composta da due o più unità appositamente addestrate per effettuare le
operazioni di primo intervento.
E' anche opportuno prevedere una serie di provvedimenti di controllo iniziale e periodico sulle macchine ed
apparecchiature, componenti e parti di impianto per accertarne la rispondenza agli standard di progetto.
Il piano di emergenza deve altresì contenere:
- l'analisi dei centri di pericolo;
- l'analisi delle possibili situazioni di guasto;
- la valutazione delle conseguenze delle possibili situazioni di guasto ipotizzate;
- le procedure relative alle azioni da adottare per interrompere le sequenze incidentali individuate;
- le procedure di intervento per mitigare le conseguenze;
- l'elenco nominativo del personale responsabile a vari livelli delle emergenze;
- le procedure per la verifica dell'efficienza degli impianti e di registrazione delle prove svolte;
- le norme di pronto soccorso che la squadra di pronto soccorso deve attuare al verificarsi di un incidente.
I "fattori" da tenere presenti nel predisporre un piano di emergenza sono:
- l'uso del luogo di lavoro;
- i sistemi di allarme;
- il numero di persone (lavoratori, pubblico) presenti e la loro ubicazione;
- i lavoratori che sono esposti a rischi particolari;
- il livello di addestramento fornito al personale;
- la presenza di sub-appaltatori e/o lavoratori autonomi esterni.
Il piano di emergenza deve essere basato su chiare "istruzioni scritte" e deve includere:
- i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni di emergenza;
- i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità;
- i provvedimenti per assicurare che tutto il personale sia informato e formato;
- le misure per il personale identificato a rischio;
- le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio;
- le procedure per i collegamenti con i servizi esterni (Vigili del fuoco, Carabinieri, Polizia, ecc.).
Nel caso di emergenza collettiva la procedura deve prevedere modalità di comportamento differenziate per i
lavoratori e per gli addetti
all'emergenza.
Chiunque ravvisi un'emergenza:
· deve immediatamente procedere a segnalare l'accaduto, attivandosi per richiedere l'intervento dei servizi di
emergenza pubblici e/o di pronto soccorso (tra quelli indicati in cartelli affissi in più punti nel cantiere);
· deve segnalare l'emergenza in qualsiasi modo, all'interno del cantiere (agendo sui dispositivi di allarme
acustico, se esistenti, e contattando direttamente gli addetti all'emergenza);
· non deve affrontare da solo l'emergenza;
· devono valutare la natura e l'entità dell'emergenza;
· devono accertare che sia stato richiesto l'intervento dei servizi pubblici di pronto soccorso (Vigili del Fuoco,
ambulanza, ecc..);
· se si è sviluppato un incendio di piccola entità, si prodigano al fine di estinguere l'incendio, adoperando allo
scopo gli estintori appropriati, in funzione della classe di fuoco e in conformità alla formazione ricevuta;
· se si è sviluppato un incendio di grandi dimensioni, devono attivare la procedura di evacuazione, radunando i
lavoratori in luogo sicuro;
· devono attendere l'arrivo del pronto intervento, verificando l'accessibilità al cantiere da parte dei mezzi di
emergenza e di soccorso;
· i lavoratori che sono stati avvisati dell'emergenza non devono abbandonare il luogo sicuro e devono conservare
la calma;
· devono allontanarsi dal luogo di lavoro, facendo attenzione a non abbandonare oggetti e attrezzi che possono
intralciare il percorso di fuga e a disattivare le attrezzature adoperate;
· devono raggiungere il luogo sicuro seguendo il percorso di fuga previsto.
EVACUAZIONE
L'impresa principale e le atre imprese individuano, tra le persone alle proprie dipendenze, colui o coloro che
sono addetti all'emergenza.
Il layout di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli e conducono a luogo
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sicuro anch'esso individuato nel layout.
le operazioni di evacuazione sono dirette da capocantiere che ha anche il compito di avvisare telefonicamente i
mezzi di soccorso. I lavoratori sono formati ed informati sulle modalità di evacuazione.
Procedure da eseguire in caso di temporali: in presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere
temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le
lavorazioni all'aperto sono sospese.
Procedure di emergenza in caso di incendio: in presenza di un incendio viene avviata la procedura di
emergenza che prevede l'attivazione della squadra interna e fa richiesta di intervento dei vigili del fuoco. La
squadra interna verifica la presenza di persone nella
zona in casa dal fuoco e/o dal fumo. In caso di riscontro positivo gli addetti, durante l'intervento, fanno uso di
apposite tute e respiratori antifumo. Per lo spegnimento immediato fanno uso di estintori presenti in cantiere.
Procedure di emergenza in caso di crollo della struttura: in caso di crollo repentino della struttura o in presenza
di pericolo imminente di crollo, le maestranze abbandonano la zona utilizzando le vie di fuga preventivamente
individuate. In caso di crollo viene verificata la
presenza di persone sotto le macerie e se il riscontro è positivo viene attivata la procedura di emergenza che
comprende la immediata verifica a vista della persistenza di pericoli di crollo e l'attivazione del soccorso interno
ed esterno. Il soccorso interno ha lo scopo di
individuare la posizione delle persone infortunate e di iniziare le operazioni di rimozione delle macerie
preferibilmente a mano o se necessario utilizzando mezzi meccanici che dovranno essere disponibili in
cantiere. Contemporaneamente viene richiesto, dal capocantiere, l'intervento dei vigili del fuco e del pronto
soccorso.
PRONTO SOCCORSO
Nei cantieri edili le lesioni che colpiscono più frequentemente i lavoratori sono nell'ordine: le ferite, le contusioni
e lussazioni, le fratture.
Queste tre categorie di lesioni che rappresentano da sole il 90 % del totale delle lesioni. E' evidente che in
cantiere ci si deve sapere comportare almeno nel prestare soccorso ai lavoratori colpiti da uno degli eventi lesivi
succitati.
ferite
In caso di ferita è necessario:
· lavarsi le mani con acqua e sapone prima di toccare la ferita stessa o il materiale di medicazione, in caso di
mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool;
· lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con garza sterile;
· disinfettare con soluzione antisettica;
· fasciare con garze sterili;
· se la ferita è grave, ed esce molto sangue, chiedere l'intervento del medico, e in attesa, è necessario
arrestare l'emoraggia comprimendo la ferita con forza con garza e cotone idrofilo;
· se la perdita di sangue non si arresta e la ferita si trova in un arto, in attesa che l'infortunato riceva le cure del
medico, applicare il laccio emostatico a monte e comunque tra ferita e cuore;
· quando la sede della ferita non consente l'uso del laccio emostatico, ed in ogni caso di emorragia grave,
praticare una o più iniezioni intramuscolari del preparato emostatico;
· attivarsi per un rapido trasporto in ospedale.
I lavoratori, devono essere sottoposti a vaccinazione antitetanica, come previsto dalla legge n° 292 del
05/03/1963 modificata dalla legge n° 419 del 20/03/1968. Le rivaccinazioni vanno praticate ad intervalli non
superiori a 4 anni a norma dell'art. 2 del DPR n° 130 del
07/09/1965. punture di insetti e morsi di animali
Nel caso di punture di insetti e morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita ed applicarvi sopra un pò di
ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona è stata morsa da un rettile, o
se versa in stato di malessere richiedere subito
l'intervento del medico.
folgorazione
In caso di folgorazione il primo intervento è teso all'interruzione della corrente, agendo sugli interruttori a monte
dell'infortunato e più prossimi a questo.
Successivamente si procederà con cautela al distacco dell'infortunato dall'elemento che gli ha trasmesso la
corrente, utilizzando del legname o altro materiale isolante.
Prima di chiamare il soccorso è fondamentale praticare la respirazione artificiale, operazione che se compiuta
nei primi tre minuti dalla folgorazione aumenta la possibilità di salvezza dell'individuo.
scottature e ustioni
In caso di scottature, se queste sono provocate da calore e si presentano con arrossamento della pelle oppure
con qualche bolla, applicare con delicatezza sulla lesione un pò del preparato antiustione, coprire con garza
sterile e fissare la medicazione con una benda
ovvero con striscioline di cerotto.
Quando le ustioni sono provocate da sostanze chimiche (acidi o alcali), prima di applicare il preparato, lavare
prolungatamente con acqua.
Se si tratta, invece, di ustioni estese o profonde, limitarsi a coprire con garza sterile e richiedere le cure del
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medico, in attesa del quale, se le condizioni generali del soggetto appaiono gravi, si potrà sostenerle con
iniezioni di canfora e caffeina. Provvedere al trasporto
sollecito dell'infortunato in ospedale.
insolazione
In caso di insolazione:
· chiedere l'intervento del medico ed in attesa, portare l'infortunato in un luogo fresco e ventilato dopo averlo
liberato da ogni impedimento (cravatta, colletto, cintura, ecc..);
· tenere la testa sollevata se il viso è fortemente arrossato, e allo stesso livello del tronco se il viso è invece
pallido;
· raffreddargli il corpo con impacchi freddi sul viso, sulla testa e sul petto;
· non somministrare bevande alcoliche;
· praticare la respirazione artificiale se il respiro è assente o irregolare.
assideramento
In caso di assideramento:
· chiedere l'intervento del medico e, in attesa, trasportare il colpito in un luogo riparato dal freddo ma non
riscaldato, svestirlo tagliando o scucendo gli abiti onde evitare di piegare le membra eventualmente irrigidite;
· frizionare le parti assiderate con panni bagnati in acqua fredda, finché non abbiano ripreso aspetto e
consistenza normali;
· quando il soggetto comincia a riprendersi, porlo al caldo e somministrargli bevande calde ed eccitanti (caffè,
tè, ecc..).
PROCEDURE DA SEGUIRE IN CASO DI CONDIZIONI ATMOSFERICHE AVVERSE
In caso di forte pioggia e/ o persistenza della stessa, di forte vento, di neve, di gelo, di forte nebbia, di freddo
e/o caldo eccessivo
· sospendere le lavorazioni in esecuzione ad eccezione di getti di opere in ca o di interventi di messa in
sicurezza di impianti, macchine, attrezzature o opere provvisionali;
· ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere;
· prima della ripresa dei lavori procedere a: verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi,
verificare la conformità delle opere provvisionali, controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci;
controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni, verificare la presenza di acque in locali
seminterrati.
· la ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e dell'eventuale
messa in sicurezza del cantiere;
· sospendere in caso di scarsa visibilità l'eventuale attività di mezzi di movimento;
· verificare la presenza di acque (e/o ghiaccio) nei locali seminterrati;
· controllare che le strutture, macchine, attrezzature non abbiano subito danni.

Numeri di telefono delle emergenze:
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Mogliano Via Aldo Moro 45 - 62010 Mogliano (MC) tel: 0733 556558

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Vigili Uebani Mogliano                          0733/557071 vigiliurbani@comune.mogliano.mc.it

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di MACERATA PREVENZIONE INCENDI (Tel. 0733/279413 - 415)

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di MACERATA  centralino 0733 25721
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso (art.
100 ed Allegato XV del Testo Unico sulla sicurezza):
· Planimetrie di cantiere;
· Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
· Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al
rumore e alle
vibrazioni);
· Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
· Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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MOCHI ARDUINO
Geom. MOCHI ARDUINO
62010 MOGLIANO (MC)
e-mail: mochiarduino@gmail.com
tel. 0733/556965 cell. 339/5827467

ANALISI DEI PREZZI costi sicurezza speciali

DATA:

10 novembre 2018

IL TECNICO



D E S C R I Z I O N E Unità
di misura Quantità Prezzo

unitario Totale %

N.P. 01
Maggiorazione per gli oneri conseguenti alla suddivsione dell'area
di  cantiere  in  sotto-zone,  comprendente  l'onere  per  la
delimitazione provvisoria delle stesse, mediante loro delimitazione
provvisoria  realizzata  con  transenne  modulari  costituite  da
struttura  principale  in  tubolare  di  ferro,  diametro  33  mm,  e  barre
verticali  in  tondino,  diametro  8  mm,  entrambe  zincate  a  caldo,
dotate  di  ganci  e  attacchi  per  il  collegamento  continuo  degli
elementi  senza  vincoli  di  orientamento:  Modulo  di  altezza  pari  a
1110  mm  e  lunghezza  pari  a  2000  mm  con  pannello  a  strisce
alternate  oblique  bianche  e  rosse,  rifrangenti  in  classe  I.  Nel
prezzo  è  altresì  compreso  l'onere  per  il  controllo  all'inizio  e  al
termine di ogni turno lavorativo del corretto stato di sistemazione
e  di  manutenzione  degli  apprestamenti,  delle  recinzioni,  delle
delimitazioni e delle segnalazioni in essere e ripristino di eventuali
situazioni non adeguate    Costo per delimitazione di ogni singola
area.  (cad)

ME02
Operaio comune prov. di Macerata ore 4 22,14 88,56 75,654

2
Nolo di transenne modulari costituite da struttura principale in tubolare
di ferro, diametro 33 mm, e barre verticali in tondino, diametro 8 mm m. 6 4,75 28,50 24,347

TOTALE PARZIALE 117,06 100,000

ONERI SICUREZZA % 1,29 117,06 1,51

SPESE GENERALI % 15 118,57 17,79

UTILE D'IMPRESA % 10 136,36 13,64

TOTALE ANALISI 150,00

PREZZO DI APPLICAZIONE, Euro 150,00

N.P. 02
Costo  di  utilizzo  di  passarella  pedonale  in  legno  per
attraversamenti  scavi  o  spazi  ponenti  su  vuoto,  per  eseguire
passaggi sicuri e programmati della larghezza di cm 90, è previsto
il  trasporto  di  materiali,  completa  di  parapetti  su  entrambi  i  lati,
fornita  e  posa  in  opera.  Sono  compresi,  l'uso  per  la  durata  della
fase di  lavoro, che lo richiede al  fine di  garantire la sicurezza dei
fruitori,  il  montaggio e lo smontaggio queste operazioni  vengono
eseguite  piu'  volte  durante  le  fasi  dei  lavori,  l'accatastamento  e
l'allontanamento a fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di
proprietà  dell'impresa.  E'  inoltre  compreso  quanto  altro  occorre
per  l'utilizzo  temporaneo  della  passarella  pedonale.  Misurato  al
metro lineare di posa, per l'intera durata della fase di lavoro. (ml.)

ME01
Operaio specializzato prov. di Macerata ore 0,12 26,47 3,18 9,654

ME03
Operaio qualificato prov. di Macerata ore 0,12 24,59 2,95 8,956

1
Legname mc. 0,05 536,21 26,81 81,390

TOTALE PARZIALE 32,94 100,000

ONERI SICUREZZA % 2 32,94 0,66

SPESE GENERALI % 15 33,60 5,04

UTILE D'IMPRESA % 10 38,64 3,86

TOTALE ANALISI 42,50

PREZZO DI APPLICAZIONE, Euro 42,50
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D E S C R I Z I O N E Unità
di misura Quantità Prezzo

unitario Totale %

N.P. 03
RIUNIONI   DI   INFORMAZIONE:  Assemblea   periodica    dei
lavoratori    in    materia    di  sicurezza    e    di    salute,    con
particolare  riferimento   al   proprio   posto   di   lavoro   ed  alle
proprie mansioni Ore di riunione (ore)

ME01
Operaio specializzato prov. di Macerata ore 0,25 26,47 6,62 29,914

ME02
Operaio comune prov. di Macerata ore 0,25 22,14 5,54 25,034

ME03
Operaio qualificato prov. di Macerata ore 0,25 24,59 6,15 27,790

3
Oneri vari a corpo 1 3,82 3,82 17,262

TOTALE PARZIALE 22,13 100,000

SPESE GENERALI % 15 22,13 3,32

UTILE D'IMPRESA % 10 25,45 2,55

TOTALE ANALISI 28,00

PREZZO DI APPLICAZIONE, Euro 28,00

N.P. 04
RELAZIONI   DI   COORDINAMENTO.Redazione   relazioni  di
coordinamento  per  uso  comune   di  apprestamenti,  attrezzature,
infrastrutture,      mezzi      e      servizi      di  protezione collettiva
Controllo dei luoghi e delle     attrezzature     per     una     efficace
attuazione dei piani di emergenza durante l'esecuzione dei lavori
Ore di redazione relazioni (ore)

5
Capocantiere ore 0,7 26,47 18,53 83,733

4
Oneri vari x redazione relazioni a corpo 1 3,60 3,60 16,268

TOTALE PARZIALE 22,13 100,000

SPESE GENERALI % 15 22,13 3,32

UTILE D'IMPRESA % 10 25,45 2,55

TOTALE ANALISI 28,00

PREZZO DI APPLICAZIONE, Euro 28,00

N.P. 1003
Assistenza  alla  rilevazione  e  segnalazione  dei  sottoservizi
eseguita  degli  enti  e/o  società  di  gestione  per  l'individuazione  di
eventuali  interferenze  con  le  attività  lavorative,  con  indicazione
delle  profondità delle  varie  linee,  con vernice colorata.  Costo per
tutta la durata dei lavori. (m.)

5
Capocantiere ore 0,048 26,47 1,27 100,000

TOTALE PARZIALE 1,27 100,000

SPESE GENERALI % 15 1,27 0,19

UTILE D'IMPRESA % 10 1,46 0,15

TOTALE ANALISI 1,61
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D E S C R I Z I O N E Unità
di misura Quantità Prezzo

unitario Totale %

Arrotondamento 0,01

PREZZO DI APPLICAZIONE, Euro 1,62
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MOCHI ARDUINO
Geom. MOCHI ARDUINO
62010 MOGLIANO (MC)
e-mail: mochiarduino@gmail.com
tel. 0733/556965 cell. 339/5827467

STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA

DATA:

10 novembre 2018

IL TECNICO



I M P O R T INumero
d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI
E DELLE SOMMINISTRAZIONI

Quantità
Unitario TOTALE

COSTO
sicurezza

incid.
%

LAVORI A MISURA

Nr. 1 26.01.04.13.002
Sistema di segnalazione luminosa mobile
costituita da una coppia di semafori, dotati di
carrelli per lo spostamento, completi di lanterne
(3 luci 1 via) di diametro 200-300 mm e relative
centrali elettroniche, funzionanti a batteria
collocate in contenitori stagni posizionati alla
base dei semafori (compresa nella valutazione);
valutazione riferita al sistema completo (coppia
di semaforo). Posizionamento in opera e
successiva rimozione

Sommano cad 1,000 40,84 40,84

Nr. 2 26.01.04.13.001
Sistema di segnalazione luminosa mobile
costituita da una coppia di semafori, dotati di
carrelli per lo spostamento, completi di lanterne
(3 luci 1 via) di diametro 200-300 mm e relative
centrali elettroniche, funzionanti a batteria
collocate in contenitori stagni posizionati alla
base dei semafori (compresa nella valutazione);
valutazione riferita al sistema completo (coppia
di semaforo). Costo d'uso mensile

Sommano cad 5,000 55,48 277,40

Nr. 3 26.01.04.31.001
Sistema semaforico per la regolamentazione del
traffico a senso unico alternato. Costo d'uso
primo mese

Sommano cad 1,000 83,47 83,47

Nr. 4 26.01.04.31.002
Sistema semaforico per la regolamentazione del
traffico a senso unico alternato. Costo per ogni
mese successivo al primo

Sommano cad 4,000 32,22 128,88

Nr. 5 26.01.04.14.002
Impianto di preavviso di semaforo in presenza
di cantiere (in osservanza del Regolamento di
attuazione del Codice della strada, fig.II 404),
costituito da cartello triangolare, avente luce
lampeggiante gialla nel disco di centro,
collocato su palo sagomato di altezza pari a 2
m, base di appesantimento in gomma e
cassetta stagna per l'alloggiamento delle
batterie (comprese nella valutazione);
valutazione riferita all'impianto completo.
Posizionamento in opera e successiva
rimozione

Sommano cad 2,000 12,65 25,30

Nr. 6 26.01.04.14.001
Impianto di preavviso di semaforo in presenza
di cantiere (in osservanza del Regolamento di
attuazione del Codice della strada, fig.II 404),
costituito da cartello triangolare, avente luce
lampeggiante gialla nel disco di centro,
collocato su palo sagomato di altezza pari a 2
m, base di appesantimento in gomma e
cassetta stagna per l'alloggiamento delle
batterie (comprese nella valutazione);
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I M P O R T INumero
d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI
E DELLE SOMMINISTRAZIONI

Quantità
Unitario TOTALE

COSTO
sicurezza

incid.
%

valutazione riferita all'impianto completo. Costo
d'uso mensile

Sommano cad 10,000 20,42 204,20

Nr. 7 26.01.04.15.001
Dispositivo luminoso, ad integrazione delle
segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali, nelle
ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di
colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce
fissa, con lente in polistirolo antiurto, diametro
200 mm, ruotabile a 360° rispetto alla base,
funzionamento a batteria (comprese nella
valutazione), fotosensore (disattivabile) per il
solo funzionamento notturno. Dispositivo con
lampada alogena, costo d'uso mensile

Sommano cad 10,000 8,08 80,80

Nr. 8 26.01.04.20
Segnalazione di lavoro effettuati da movieri con
bandierine o palette segnaletiche, incluse nel
prezzo, con valutazione oraria per tempo di
effettivo servizio

Sommano h 24,000 24,85 596,40

Nr. 9 26.01.03.05.001
Fornitura (Coni in gomma con rifrangenza di
classe 2 (in osservanza del Regolamento di
attuazione del Codice della strada, fig.II 396),
utilizzati per delineare zone di lavoro o
operazioni di manutenzione ordinaria di breve
durata. Costo d'uso mensile. Altezza del cono
pari a 30 cm, con 2 fasce rifrangenti; costo di
utilizzo di ogni cono per 30 gg, compreso
eventuali perdite e/o danneggiamenti)

Sommano cad 30,000 0,33 9,90

Nr. 10 N.P. 1003
Assistenza alla rilevazione e segnalazione dei
sottoservizi eseguita degli enti e/o società di
gestione per l'individuazione di eventuali
interferenze con le attività lavorative, con
indicazione delle profondità delle varie linee,
con vernice colorata. Costo per tutta la durata
dei lavori.

Sommano m. 600,000 1,62 972,00

Nr. 11 N.P. 01
Maggiorazione per gli oneri conseguenti alla
suddivsione dell'area di cantiere in sotto-zone,
comprendente l'onere per la delimitazione
provvisoria delle stesse, mediante loro
delimitazione provvisoria realizzata con
transenne modulari costituite da struttura
principale in tubolare di ferro, diametro 33 mm,
e barre verticali in tondino, diametro 8 mm,
entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e
attacchi per il collegamento continuo degli
elementi senza vincoli di orientamento: Modulo
di altezza pari a 1110 mm e lunghezza pari a
2000 mm con pannello a strisce alternate
oblique bianche e rosse, rifrangenti in classe I.
Nel prezzo è altresì compreso l'onere per il
controllo all'inizio e al termine di ogni turno
lavorativo del corretto stato di sistemazione e di
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I M P O R T INumero
d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI
E DELLE SOMMINISTRAZIONI

Quantità
Unitario TOTALE

COSTO
sicurezza

incid.
%

manutenzione degli apprestamenti, delle
recinzioni, delle delimitazioni e delle
segnalazioni in essere e ripristino di eventuali
situazioni non adeguate   Costo per
delimitazione di ogni singola area. 

Sommano cad 9,000 150,00 1.350,00

Nr. 12 26.01.01.19
Delimitazione di percorso pedonale. Esecuzione
di delimitazione di percorso pedonale costituita
da ferri tondi da 20 mm infissi nel terreno, da
due correnti orizzontali di tavole di legno dello
spessore di 25 mm e da rete di plastica
stampata. Compreso il fissaggio delle tavole e
della rete ai ferri tondi, lo smontaggio e il
ripristino dell'area interessata dalla
delimitazione. Costo d'uso per tutta la durata dei
lavori)

Sommano m 50,000 11,53 576,50

Nr. 13 26.02.01.02.001
Puntellatura (semplice di solai, volte ed archi,
eseguita con legname. Costo per tutta la durata
dei lavori Fino ad un'altezza di tre metri dal
piano di calpestio)

Sommano m² 50,000 31,68 1.584,00

Nr. 14 N.P. 02
Costo di utilizzo di passarella pedonale in legno
per attraversamenti scavi o spazi ponenti su
vuoto, per eseguire passaggi sicuri e
programmati della larghezza di cm 90, è
previsto il trasporto di materiali, completa di
parapetti su entrambi i lati, fornita e posa in
opera. Sono compresi, l'uso per la durata della
fase di lavoro, che lo richiede al fine di garantire
la sicurezza dei fruitori, il montaggio e lo
smontaggio queste operazioni vengono
eseguite piu' volte durante le fasi dei lavori,
l'accatastamento e l'allontanamento a fine
opera. Gli apprestamenti sono e restano di
proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo
della passarella pedonale. Misurato al metro
lineare di posa, per l'intera durata della fase di
lavoro.

Sommano ml. 20,000 42,50 850,00

Nr. 15 N.P. 03
RIUNIONI  DI  INFORMAZIONE: Assemblea
periodica   dei   lavoratori   in   materia   di
sicurezza   e   di   salute,   con   particolare
riferimento  al  proprio  posto  di  lavoro  ed alle
proprie mansioni Ore di riunione

Sommano ore 8,000 28,00 224,00

Nr. 16 N.P. 04
RELAZIONI  DI  COORDINAMENTO.Redazione
relazioni di coordinamento per uso comune  di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,
mezzi     e     servizi     di protezione collettiva
Controllo dei luoghi e delle    attrezzature    per
una    efficace attuazione dei piani di
emergenza durante l'esecuzione dei lavori
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I M P O R T INumero
d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI
E DELLE SOMMINISTRAZIONI

Quantità
Unitario TOTALE

COSTO
sicurezza

incid.
%

Ore di redazione relazioni
Sommano ore 8,000 28,00 224,00

Nr. 17 5726.02.01.02.001
Puntellatura semplice di solai, volte ed archi,
eseguita con legname. Costo per tuta la durata
dei lavori. Fino all'altezza di tre metri dal piano
di calpestio.

Sommano mq. 120,000 31,68 3.801,60

Parziale lavori a misura, Euro 11.029,29

Totale 11.029,29
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ALLEGATO "B"

Comune di MOGLIANO
Provincia di MC

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto
comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali

COMMITTENTE: AMM.NE COMUNALE DI MOGLIANO nella persona di FLAVIO ZURA

CANTIERE: Via Carelli, MOGLIANO (MC)

MOGLIANO, 10/10/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(GEOMETRA MOCHI ARDUINO)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(sindaco pro-tempore del Comune di Mogliano ZURA FLAVIO)

GEOMETRA MOCHI ARDUINO
VIA IMMATTONATA, 2
62010 MOGLIANO (MC)
Tel.: 0733/556965 - Fax: 0733/559128
E-Mail: mochiarduino@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Dislocazione degli impianti di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Andatoie e passerelle
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Aree per deposito manufatti (scoperta)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Viabilità automezzi e pedonale
RS Investimento E3 * P1 = 3
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3
OR Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici
RS Investimento E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Preparazione delle aree di cantiere

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.17 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.33)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [194.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.27 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 9.33)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Gruppo elettrogeno
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 9.33)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [33.50 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.66 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [6.00 ore]

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 12.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 12.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Apprestamenti del cantiere

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [345.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.42 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 20.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 44.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [703.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [16.44 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [11.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.20 ore]

LV Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili  (Max. ore 44.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro con gru  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [341.38 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.65 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.37 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.40 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 18.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 18.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 18.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
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RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti di servizio del cantiere

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [132.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [204.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [228.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [12.00 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(Max. ore 12.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
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RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
LF Protezione delle linee elettriche aeree

LF

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [336.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [12.80 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche  (Max. ore
16.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
LF Demolizioni e rimozioni

LF

Disfacimento di pavimentazione in pietra (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 19.76 uomini al giorno, per max. ore complessive
158.10)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [469.93 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [58.54 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [77.48 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [46.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [155.85 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [255.76 ore]

LV Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra  (Max. ore 158.10)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
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RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 158.10)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 158.10)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 74.17 uomini al giorno, per max. ore complessive
593.33)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [21151.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [275.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [171.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3520.00 ore]

LV Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 593.33)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 593.33)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Demolizione di fondazione stradale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 40.79 uomini al giorno, per max. ore complessive
326.30)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1085.37 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [135.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [178.96 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [108.16 ore]
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Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [359.97 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [590.72 ore]

LF

LV Addetto alla demolizione di fondazione stradale  (Max. ore 326.30)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 326.30)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 326.30)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Scavo a sezione ristretta (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 152.75 uomini al giorno, per max. ore complessive
1222.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [13925.64 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1594.84 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [498.55 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1332.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [986.71 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [1038.65 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 1222.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Gruppo elettrogeno
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 1222.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore mini  (Max. ore 1222.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 1222.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Protezioni per attraversamento scavi

LF

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto
(fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 97.50 uomini al giorno, per max. ore complessive
780.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [23400.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1482.00 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto
(Max. ore 780.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
LF Rifacimento linea acquedotto

LF

Posa di conduttura idrica in materie plastiche (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 63.59 uomini al giorno, per max. ore complessive
508.75)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [9148.09 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [161.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [129.81 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [830.77 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [109.31 ore]

LV Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche  (Max. ore 508.75)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice polifusione
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
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MA Autocarro con gru  (Max. ore 508.75)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di organi di intercettazione e regolazione (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 144.63 uomini al giorno, per max. ore complessive
1157.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [13170.30 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [276.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [222.30 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1976.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [187.20 ore]

LV Addetto alla posa di organi di intercettazione e regolazione  (Max. ore 1157.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 1157.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rifacimento fognatura acque piovane strada

LF

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 79.22 uomini al giorno, per max. ore complessive
633.75)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [11027.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [267.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [215.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [984.14 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [181.29 ore]

LV Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche  (Max. ore 633.75)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice polifusione
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 633.75)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 195.00 uomini al giorno, per max. ore complessive
1560.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [11388.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1227.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [988.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1976.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [832.00 ore]

LV Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 1560.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro con gru  (Max. ore 1560.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 97.50 uomini al giorno, per max. ore complessive
780.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [11414.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [795.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [416.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [494.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [520.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [1040.00 ore]

LV Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina  (Max. ore 780.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Compattatore a piatto vibrante
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

RM
Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro  (Max. ore 780.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 195.00 uomini al giorno, per max. ore complessive
1560.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [11336.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1456.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [499.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [988.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [2080.00 ore]

LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina  (Max. ore 1560.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 1560.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Ripavimentazione strada

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 195.00 uomini al giorno, per max. ore complessive
1560.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [34320.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [2964.00 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali  (Max. ore 1560.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 455.00 uomini al giorno, per max. ore complessive
3640.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [109200.00 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 3640.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF

Posa di pavimenti per esterni in pietra (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 26.55 uomini al giorno, per max. ore complessive
212.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1382.83 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [70.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [43.52 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra  (Max. ore 212.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 212.40)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [161.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.42 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 12.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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MA Autocarro con gru  (Max. ore 12.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 17



GRAFICI   probabilità/entità del danno

Mese 1 Mese 2

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 18



Mese 1 Mese 2

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 19



Mese 3 Mese 4

62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 20



Mese 3 Mese 4

62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 21



Mese 5 Mese 6

124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 181 182

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 22



Mese 5 Mese 6

124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 181 182

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 23



Mese 7 Mese 8

183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223 224 225 226 227 228 229 230 231 232 233 234 235 236 237 238 239 240 241 242 243

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 24



Mese 7 Mese 8

183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223 224 225 226 227 228 229 230 231 232 233 234 235 236 237 238 239 240 241 242 243

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 25



Mese 9 Mese 10

244 245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 260 261 262 263 264 265 266 267 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 280 281 282 283 284 285 286 287 288 289 290 291 292 293 294 295 296 297 298 299 300 301 302 303 304

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 26



Mese 9 Mese 10

244 245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 260 261 262 263 264 265 266 267 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 280 281 282 283 284 285 286 287 288 289 290 291 292 293 294 295 296 297 298 299 300 301 302 303 304

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 27



ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai
dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

10) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina
SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto compattatore a
piatto vibrante"

Addetto alla demolizione di fondazione stradale
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Autocarro con gru SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autocarro SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore mini SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore"

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

3.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 62.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra; Addetto alla demolizione di fondazione stradale.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Ripristini stradali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PIASTRA BATTENTE - BOMAG - BP 18-45-2 [Scheda: 939-TO-1596-1-RPR-11]

50.0
92.4 NO 77.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

113.4 [B] 113.4 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Ripristini stradali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B247)

85.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0 78.0 NO 78.0 - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250)

80.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore mini.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica (minipala).
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

4) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

8) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

9) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto compattatore
a piatto vibrante"

Addetto alla demolizione di fondazione stradale
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto martello
demolitore pneumatico"

Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore mini SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%;
utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

2)  Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra; Addetto alla demolizione di fondazione stradale.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo compattatore a piatto vibrante per 50%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Compattatore a piatto vibrante (generica)

50.0 0.8 40.0 4.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 40.00 2.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 50%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

50.0 0.8 40.0 7.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 40.00 4.996

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.
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SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore con martello demolitore (generico)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni:

Escavatore mini.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica (minipala).
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla
realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa) ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico) ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N ?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti ?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente ?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti ?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti ?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche ?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo) ?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni ?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc. ?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche ?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate ?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse ?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce) ?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente ?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi ?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 53



contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa
la maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata
anche per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare
elettrodo e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
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 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169
prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)
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Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21  Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40  Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
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A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata
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La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale
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1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO
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Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

MOGLIANO, 10/10/2018
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "A"

Comune di MOGLIANO
Provincia di MC

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto
comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali

COMMITTENTE: AMM.NE COMUNALE DI MOGLIANO.

CANTIERE: Via Carelli, MOGLIANO (MC)

MOGLIANO, 14/10/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(GEOMETRA MOCHI ARDUINO)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(sindaco pro-tempore del Comune di Mogliano ZURA FLAVIO)

GEOMETRA MOCHI ARDUINO
VIA IMMATTONATA, 2
62010 MOGLIANO (MC)
Tel.: 0733/556965 - Fax: 0733/559128
E-Mail: mochiarduino@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

Preparazione delle aree di cantiere 5 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 3 g

Realizzazione della viabilità di cantiere 2 g

Apprestamenti del cantiere 5 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi2 g

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 2 g

Impianti di servizio del cantiere 3 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere1 g

Protezione delle linee elettriche aeree 2 g

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche2 g

Demolizioni e rimozioni 177 g

Disfacimento di pavimentazione in pietra 29 g

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 9 g

Demolizione di fondazione stradale 36 g

Scavo a sezione ristretta 19 g

Protezioni per attraversamento scavi 172 g

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto9 g

Rifacimento linea acquedotto 175 g

Posa di conduttura idrica in materie plastiche 21 g

Posa di organi di intercettazione e regolazione 9 g

Rifacimento fognatura acque piovane strada 178 g

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 20 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 9 g

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 9 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 9 g

Ripavimentazione strada 183 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 9 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 9 g

Posa di pavimenti per esterni in pietra 39 g

Smobilizzo del cantiere 4 g

Smobilizzo del cantiere 4 g

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36
Settimana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6

3Z1

2Z1

2Z1

1Z1

2Z1

1Z1

1Z1

1Z1

2Z1

2Z2

1Z2

4Z2

2Z2

1Z2

2Z2

1Z2

2Z2

1Z2

1Z2

1Z2

1Z2

1Z2

5Z2
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Nome attività Durata

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA COMUNE

Z2 = ZONA TRATTO "1"

Z3 = ZONA TRATTO "2"

Z4 = ZONA TRATTO "3"

Z5 = ZONA TRATTO "4"

Z6 = ZONA TRATTO "5"

Z7 = ZONA TRATTO "6"

Z8 = ZONA TRATTO "7"

Z9 = ZONA TRATTO "8"

Z10 = ZONA TRATTO "9"

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36
Settimana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6
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37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88
Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settimana 11 Settimana 12 Settimana 13

2Z3 4Z4

1Z3 1Z4

4Z3 4Z4

2Z3 2Z4

1Z3 1Z4

2Z3 2Z4

1Z3 1Z4

2Z3 2Z4

1Z3 1Z4

1Z3 1Z4

1Z3 1Z4

1Z3 1Z4

1Z3 Z4

5 4Z3
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37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88
Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settimana 11 Settimana 12 Settimana 13
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89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140
Settimana 14 Settimana 15 Settimana 16 Settimana 17 Settimana 18 Settimana 19 Settimana 20Settimana 20

3Z5 3Z6

1Z5 1Z6

4Z5 4Z6

2Z5 2Z6

1Z5 1Z6

2Z5 2Z6

1Z5 1Z6

2Z5 2Z6

1Z5 1Z6

1Z5 Z6

1Z5 Z6

1Z5

1 1Z5

4Z4 4Z5
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89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140
Settimana 14 Settimana 15 Settimana 16 Settimana 17 Settimana 18 Settimana 19 Settimana 20Settimana 20
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141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 181 182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192
Settimana 21 Settimana 22 Settimana 23 Settimana 24 Settimana 25 Settimana 26 Settimana 27 Settimana 28

3Z7 3Z8

1Z7 1Z8

4Z7 4Z8

2Z7 2Z8

1Z7 1Z8

2Z7 3Z8

1Z7 1Z8

2 2Z7 Z8

1Z7

1 1Z7

1 1Z7

1Z6 1Z7

1Z6 1Z7

4Z6 4Z7
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141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 181 182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192
Settimana 21 Settimana 22 Settimana 23 Settimana 24 Settimana 25 Settimana 26 Settimana 27 Settimana 28

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali - Pag. 9



193 194 195 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223 224 225 226 227 228 229 230 231 232 233 234 235 236 237 238 239 240 241 242 243 244
Settimana 29 Settimana 30 Settimana 31 Settimana 32 Settimana 33 Settimana 34 Settimana 35

4Z9

1Z9

4Z9

3Z9

1Z9

3Z9

1Z9

3 3Z9

1Z8 1Z9

1Z8 1Z9

1Z8

1Z8

1Z8

4Z8
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193 194 195 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223 224 225 226 227 228 229 230 231 232 233 234 235 236 237 238 239 240 241 242 243 244
Settimana 29 Settimana 30 Settimana 31 Settimana 32 Settimana 33 Settimana 34 Settimana 35
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245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 260 261 262 263 264 265 266 267 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 280 281 282 283 284 285 286 287 288 289 290 291 292 293 294 295 296
Settimana 36 Settimana 37 Settimana 38 Settimana 39 Settimana 40 Settimana 41 Settimana 42 Settimana 43

5Z10

1Z10

4Z10

2Z10

1Z10

3Z10

1Z10

2Z10

1Z10

1Z10

1Z9 1Z10

1Z9 1Z10

1Z9 1Z10

5Z9 5Z10

4Z1
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245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 260 261 262 263 264 265 266 267 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 280 281 282 283 284 285 286 287 288 289 290 291 292 293 294 295 296
Settimana 36 Settimana 37 Settimana 38 Settimana 39 Settimana 40 Settimana 41 Settimana 42 Settimana 43
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Settimana 43 Settimana 44 Settimana 45 Settimana 46 Settimana 47 Settimana 48 Settimana 49 Settimana 50
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Comune di MOGLIANO
Provincia di MC

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto
comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali

COMMITTENTE: AMM.NE COMUNALE DI MOGLIANO nella persona di FLAVIO ZURA

CANTIERE: Via Carelli, MOGLIANO (MC)

MOGLIANO, 10/10/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(GEOMETRA MOCHI ARDUINO)

GEOMETRA MOCHI ARDUINO
VIA IMMATTONATA, 2
62010 MOGLIANO (MC)
Tel.: 0733/556965 - Fax: 0733/559128
E-Mail: mochiarduino@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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STORICO DELLE REVISIONI

0 05/12/2017 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Descrivere sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]

DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO
Allo stato attuale la strada si presenta in cubetti di arenaria allettati su uno strato di cemento e
sabbia e sottofondo in calcestruzzo non armato dello spessore di circa 15 cm, ed in condizioni
non ottimali, soprattutto a causa dell’usura e alla presenza di buche.

La lunghezza complessiva della strada è di circa 315 metri; il progetto non prevede la
sistemazione delle piazze presenti lungo il percorso.

La sezione trasversale della strada varia da un minimo di metri 2.00 ad un massimo di metri 6.0.

Per determinare lo stato della fognatura mista, il 17/10/2017 è stata effettuata una campagna di
video-ispezione (si riporta alcuni fermi immagine sulla tavola T_01) con i seguenti risultati:

· Il collettore principale di dimensione d=400 mm è in apparente buono stato.

· Esistenza di un tratto della fognatura in tubazioni bianche (circa 73 m)

· Le condizioni dei diciannove pozzetti in calcestruzzo possono determinare delle perdite
di liquami.

· Alcune guarnizioni di collegamento tra tubi e tubi- pozzetti sono spezzate e/o dislocate.

La via è caratterizza dalla presenza nel sottosuolo di cavità antropiche che risentono delle
infiltrazioni d’acqua percolanti dalla sede strale. Al fine di migliorare la situazione attuale,
l’Amministrazione ha deciso di canalizzare le acque piovane stradali in mezzeria alla
carreggiata, cambiando la pendenza trasversale ma mantenendo il più possibile le quote
esterne attuali.

Visto l’intervento di rifacimento della pavimentazione stradale si è convenuto con
l’Amministrazione la sostituzione dell’attuale rete dell’acquedotto.

 INTERVENTI IN PROGETTO

Gli interventi sono finalizzati a migliorare la funzionalità della strada esistente nel suo
complesso, modernizzare la linea fognaria e dell’acquedotto. L’Amministrazione ha deciso di
mantenere una fognatura di tipo misto, di rifare solo parzialmente la linea fognaria e
predisporre una raccolta delle acque stradale al centro della carreggiata, pertanto le opere
previste si riassumono sostanzialmente nelle seguenti:

· rimozione e accatastamento selci in arenaria recuperabili

· rimozione massetto esistente
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· rifacimento linea dell’acquedotto, utilizzando una tubazione in polietilene PN 16PE 100
sigma 80 De 90mm

· rifacimento linea raccolta acque piovane stradali attraverso il posizionamento di
tubazioni, caditoie e pozzetti al centro della carreggiata e il collegamento della rete con
i pozzetti della fognatura mista esistente (vedi tavola PLANIMETRIA GENERALE E
PARTICOLARI).

· impermeabilizzazione dei pozzetti della fognatura mista con resina epossidica.

· rifacimento del tratto della fognatura mista attualmente realizzata con tubazioni non
idonee.

· realizzazione della soletta armata con spessore medio di 20 cm con le opportune
pendenze.

· realizzazione della pavimentazione stradale in cubetti di arenaria

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 07/03/2019 Fine lavori: 31/12/2019

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Via Carelli

CAP: 62010 Città: MOGLIANO Provincia: MC

Committente

ragione sociale: AMM.NE COMUNALE DI MOGLIANO

indirizzo: Via Roma, 54 62010 Mogliano [MC]

telefono: 0733/557771

nella Persona di:

cognome e nome: ZURA FLAVIO

indirizzo: Via A. ADRIANI, 6 62010 Mogliano [MC]

cod.fisc.: ZRUFLV61E04E783A

tel.: 0733/557771

Progettista

cognome e nome: CANCELLIERI CHIARA

indirizzo: VIA ROMOLO MURRI, 8 62010 MOGLIANO [MC]

cod.fisc.: CNCCHR85T59C770U

tel.: 0733/556965

mail.: cancellieri.c@gmail.com

Direttore dei lavori

cognome e nome: CANCELLIERI CHIARA

indirizzo: VIA ROMOLO MURRI, 8 62010 MOGLIANO [MC]

cod.fisc.: CNCCHR85T59C770U

tel.: 0733/556965
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mail.: cancellieri.c@gmail.com

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: SAMPAOLESI FILIPPO

indirizzo: Via A. Adriani, 6 62010 Mogliano [MC]

cod.fisc.: SMPFPP80D13A271S

tel.: 0733/557771

mail.: info@pec.comune.mogliano.mc.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: MOCHI ARDUINO

indirizzo: VIA IMMATTONATA, 2 62010 MOGLIANO [MC]

cod.fisc.: MCHRDN67B05F268O

tel.: 0733/556965

mail.: mochiarduino@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: MOCHI ARDUINO

indirizzo: VIA IMMATTONATA, 2 62010 MOGLIANO [MC]

cod.fisc.: MCHRDN67B05F268O

tel.: 0733/556965

mail.: mochiarduino@gmail.com

DA NOMINARE

ragione sociale: DA NOMINARE
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 OPERE IDRAULICHE

01.01 Impianto acquedotto

01.01.01 Giunti a flangia
Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due
guarnizioni in gomma per la tenuta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio dadi e bulloni: Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando
si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni. [quando
occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione guarnizioni: Sostituire le guarnizioni quando usurate.
[quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.01.02 Giunti di dilatazione
Consentono gli allungamenti e gli accorciamenti delle tubazioni che si hanno a causa delle variazioni termiche; sono, quindi,
indispensabili nei tratti in cui le tubazioni corrono a cielo aperto. Un tipo particolare di giunto, detto "compensatore di dilatazione", è
formato da una serie di elementi elastici metallici increspati che possono essere sia compressi che tesi consentendo le dilatazioni
positive o negative delle tubazioni.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione giunti: Sostituire i giunti quando usurati. [quando
occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.
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Tavole Allegate

01.01.03 Pozzetti
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione
delle apparecchiature.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione chiusini: Eseguire una disincrostazione dei chiusini
di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. [con cadenza ogni 6
mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.01.04 Riduttore di pressione
I riduttori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato. Il riduttore di pressione dell'acqua è una valvola che riduce la
pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il riduttore di pressione d'acqua combinato è un
riduttore della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello
stesso corpo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dispositivi di comando: Sostituire i dispositivi di
regolazione e comando dei riduttori di pressione quando usurati.
[quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri dei riduttori con filtri dello stesso
diametro. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione riduttore: Sostituire i riduttori di pressione quando
non più rispondenti alla loro funzione. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.01.05 Saracinesche (a ghigliottina)
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore (detto paratia) che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse
pressioni di esercizio possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volantino o nel caso di grandi pressioni
azionando appositi by-pass che consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la pressione. Possono essere azionate anche
con servomotori idraulici o mediante motori elettrici.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione paratia: Eseguire una disincrostazione della
paratia con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità della
saracinesca. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ingrassaggio guide: Effettuare un ingrassaggio degli elementi di
manovra della paratia per evitare malfunzionamenti. [quando

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
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occorre] Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione paratia: Eseguire una registrazione della paratia e
delle  guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. [con cadenza
ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate
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01.01.06 Sfiati
Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in presenza
di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del moto con
una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si collocano gli
sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È opportuno
sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo sfiato, che
serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, può essere o
libero o in pressione.
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con l'atmosfera.
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione di
equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione sfiati: Sostituire gli sfiati quando usurati. [quando
occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.01.07 Tubazioni in PVC-A
I tubi in lega polimerica PVC-A sono costituiti da una lega di cloruro di polivinile e cloruro di polietilene.
Il tubo realizzato con tale composto presenta numerosi vantaggi:
- consente di usare diametri inferiori grazie ai bassi spessori delle pareti;
- offre una elevata resistenza chimica unitamente ad una grande resistenza meccanica e all'urto;
- è facile da posare per effetto dei pesi ridotti;
- presenta una giunzione che richiede poca spinta e nessun intervento di saldatura o rivestimento.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione sedimenti: Eseguire una pulizia dei sedimenti e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.01.08 Valvole a farfalla
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un
disco circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare
viene fatto ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per
l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
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antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.01.09 Valvole a saracinesca (saracinesche)
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione premistoppa: Eseguire una registrazione del
premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite
di fluido. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.01.10 Valvole antiritorno
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel
caso in cui il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla",
"Venturi" o di tipo verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione valvole: Effettuare lo smontaggio delle valvole ed
eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che
regolano le valvole. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole quando non più
rispondenti alle normative. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.01.11 Valvole di fondo
È una valvola di non ritorno che si installa nella parte più bassa del tubo di aspirazione delle pompe per evitarne lo svuotamento
dopo l'arresto  della pompa. La valvola di fondo è sempre fornita di sugheruola per evitare  che sostanze solide di dimensioni
maggiori possano essere aspirate e introdursi nel corpo della pompa.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione valvole: Effettuare lo smontaggio delle valvole ed
eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che
regolano le valvole. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia filtri: Effettuare la pulizia dei filtri delle valvole di fondo.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole quando non più
rispondenti alle normative. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.01.12 Valvole riduttrici di pressione
Per l'esigenza di dover ridurre la pressione durante l'esercizio nelle condotte adduttrici degli acquedotti si utilizzano le valvole
riduttrici di pressione che danno luogo a perdite di carico localizzate. Le valvole riduttrici possono dissipare fino a 50 m di carico,
ma anche quando sarebbe sufficiente installarne solo una è buona norma installarne più di una in modo che la tubazione sia
sottoposta durante l'esercizio a pressioni minori. A seconda delle differenti caratteristiche delle valvole ci può essere o meno
necessità di una loro regolazione al variare della portata defluente e del grado di scabrezza della tubazione che aumenta man mano
durante l'esercizio. Le valvole riduttrici possono essere dei tipi descritti di seguito.
Valvola riduttrice di pressione a stella: è formata da due dischi con luci a stella, uno dei dischi è fisso, l'altro si muove intorno al suo
centro. Se si regola la posizione del disco mobile rispetto a quello fisso muta l'apertura delle luci e, quindi, varia la perdita di carico
dovuta al passaggio della corrente attraverso la valvola. Le luci hanno un'ampiezza e una forma tale da impedire una completa
chiusura della valvola a causa di una manovra errata e scongiurare, quindi, il rischio che la pressione a monte superi un dato limite. Il
dispositivo si installa tra due tratti a forma di tronco di cono e la posizione reciproca dei due dischi si può regolare inserendo i dischi
stessi all'interno di una bocca di introduzione. Questa valvola dissipa il carico a seconda della portata e per questo ha bisogno di
essere regolata al variare della portata.
Valvola riduttrice di pressione a molla: le valvole riduttrici di pressione più moderne hanno una restringimento della sezione in basso
la cui apertura è regolata da un sistema a molle. L'organo di strozzamento è formato da un otturatore equilibrato a doppia sede,
collegato rigidamente a una membrana metallica sulla cui superficie inferiore agisce la pressione del fluido che si ha a valle della
valvola, mentre sulla superficie opposta agisce lo sforzo esercitato dalle molle. La pressione del fluido tende a chiudere la
strozzatura, lo sforzo esercitato dalle molle tende ad aprirla, l'equilibrio si raggiunge con una data pressione a valle per cui le valvole
riduttrici consentono di ridurre la pressione a monte. La valvola è dotata di una certa autoregolazione tuttavia, non consente di
ottenere una pressione ridotta sufficientemente costante al variare sia della pressione a monte che della portata defluente.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.12.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione valvole: Effettuare lo smontaggio delle valvole ed
eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che
regolano le valvole. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.12.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia raccoglitore impurità: Svuotare il raccoglitore dalle impurità
trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della
valvola. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.12.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole quando non più
rispondenti alle normative. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02 Impianto fognario e di depurazione

01.02.01 Giunti
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione
delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti.
Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e
corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda
deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del
tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere
il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffreddamento, dà alla tubazione la
possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile,
ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità
inferiore ai 180 °C.
Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in
calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di
bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le
caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si
applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono
posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo
la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano
state sperimentate precedentemente.
Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con
differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e
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che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale.
L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che
tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché
alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a
diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso
del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.02 Pozzetti di scarico
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra
del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato
da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura
degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza
ogni 12 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.03 Pozzetti sifonati grigliati
I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul
fondo del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene
e salubrità.
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza
ogni 12 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.04 Tubazioni in polietilene
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene.
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie
alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito
l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal
calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o
attraverso saldatura a 200 °C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti
pressati con filettatura interna a denti di sega.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.05 Tubazioni in polipropilene (PP)
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.
Possono essere realizzate in polipropilene (PP). Poiché il tubo in polipropilene (PP) è un tubo flessibile, quando caricato, si flette e
preme sul materiale circostante; questo genera una reazione nel materiale circostante che controlla la flessione del tubo. L'entità della
flessione che si genera può essere limitata dalla cura nella selezione e nella posa del letto e del materiale di riporto laterale.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi  che provocano
ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

02 OPERE STRADALI

02.01 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

02.01.01 Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Ripristino
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.02 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a
centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo
d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.03 Piazzole di sosta
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila
degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di
piazzole per la sosta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto
stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli,
vegetazione, depositi, ecc. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali - Pag. 29



Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Elaborati tecnici per i lavori di:
RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo
rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque
piovane stradali

Codice scheda
DA001

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

planimetria contesto
dell'opera

Nominativo: Ing.Chiara Cancellieri

Indirizzo: Viua Romolo Murri 62010
Mogliano(MC)

Telefono: 0733/556965

allegato

Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera

Elaborati tecnici per i lavori di:
RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo
rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque
piovane stradali

Codice scheda
DA003

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

planimetria con impianti
dell'opera

Nominativo: Ing. Chiara Cancellieri

Indirizzo: Via Romolo Muirri 62010
Mogliano(MC)

Telefono: 0733/556965

allegato

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE di Via Carelli, previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane stradali -
Pag. 30



ELENCO ALLEGATI
• planimetria contesto dell'opera

• planimetria con impianti dell'opera

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __31__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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POSA CON CAVO INTERRATO

Distanze minime 
da altre tubazioni

ACQUA GASCAVO EL.

> 30 cm > 50 cm

IMBRACATURA DEI CARICHI
LAVORI DI SCAVO

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO

RISCHIO

L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata 
usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o 
il suo spostamento dalla primitiva posizione di 
ammarraggio.

I ganci per apparecchi di sollevamento devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere 
conformati, per particolareprofilo della superficie interna o limitazione dell'apertura di imbocco, in 
modo da impedire lo sganciamentodelle funi, delle catene e degli altri organi di presa.

GANCI

I GANCI DEVONO AVERE INDICATA (INCISA O IN RILIEVO) 
LA PORTATA MASSIMA AMMISSIBILE

E' ASSOLUTAMENTE VIETATO L'UTILIZZO DI GANCI IMPROVVISATI 
E NON REGOLAMENTARI

I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamentoe di trasportodevono portare in rilievo o incisa la chiara 
indicazione della loro portata massima ammissibile.

FUNI E MORSETTI
Per avere una resistenza pari all' 80% 
di quella della fune

FUNI MORSETTI

FUNE da 5  a  9 mm t0.2;REDANCIA

DISPOSIZIONE CORRETTA DEI MORSETTI

Diametro (mm) Morsetti n° Distanza (cm)

da  5  a  9 3 6

da  10  a  16,5 4 10

da  18  a  26 5 16

SEGNALETICA DI CANTIERE - PRESCRIZIONI GENERALI

La segnaletica di sicurezza all'interno del cantiere deve rispondere ai dettami del D.Lgs. 81/08. 

In particolare i cartelli devono possedere le seguenti caratteristiche :

D.Lgs. n° 81/08

CARTELLI DI DIVIETO

Pittogramma nero su fondo bianco ; bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo, 
con un'inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% della superficie del cartello)

(Forma rotonda)

CARTELLI DI AVVERTIMENTO

Pittogramma nero su fondo giallo ; bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50% della superficie del 
cartello)

(Forma triangolare)

CARTELLI DI PRESCRIZIONE

Pittogramma bianco su fondo azzurro (l'azzurro deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello)

(Forma rotonda)

CARTELLI DI SALVATAGGIO

Pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello) 

(Forma quadrata o rettangolare)

CARTELLI PER ATTREZZATURE ANTINCENDIO

Pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello)

(Forma quadrata o rettangolare)

Le dimensioni della segnaletica saranno conformi a quanto stabilito dalla normativa già indicata e saranno calcolate in funzione 
della distanza da cui il cartello deve essere chiaramente visibile secondo la formula :

A = L  / 2000     in cui: A = area del cartello; L = distanza da cui deve essere guardato2

SEGNALETICA GENERALE 

L'accesso ai locali o ai recinti ove sono installati motori dove essere vietato a coloro che non vi sono addetti e il divieto deve essere richiamato mediante " apposito avviso " 
Gli organi di comando dell'arresto dei motori devono essere chiaramente individuabili mediante "avvisi indicatori" 
Le modalità d'impiego di mezzi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante "avvisi chiaramente 
leggibili"
I recipienti per il trasporto dei liquidi o materiali infiammabili o corrosivi devono essere conservati in posti appositi e separati con "l'indicazione" di piano o di vuoto 
E vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture elettriche, senza avere prima esposto un "avviso" su tutti i posti di manovra o di comando con l'indicazione " 
lavori in corso, non effettuare manovre " 
In corrispondenza del fabbricato servizi deve essere esposto "un estratto delle norme di sicurezza" 
Ai lavoratori addetti all esecuzione di scavi e fondazioni deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e la zona superiore di pericolo deve 
essere almeno delimitata mediante "opportune segnalazioni"

SEGNALAZIONE DI OSTACOLO

La segnalazione di un pericolo costante di urto, inciampo o caduta come per fosse, gradini, pilastri lungo una via di passaggio, oggetti di macchine etc. deve essere 
realizzata a bande giallo/nere a 45 gradi con percentuale del colore di sicurezza di almeno il 50%
I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli e ad altezza e posizione appropriata rispetto all'angolo visuale, all'ingresso della zona a rischio o in prossimità 
del rischio specifico ed in posto ben illuminato. I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più la necessità.
Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le misure di protezione devono essere munite di "apposite segnalazioni di pericolo" 

TRAFFICO INTERNO

Per quanto concerne la circolazione di mezzi ed il traffico interno al cantiere si deve far riferimento alla segnalazione vigente riportata dal Codice della Strada.
Le vie di circolazione all'interno dei locali è opportuno che siano segnalate con strisce bianche o gialle
Nei cantieri, alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili, devono essere apposte "segnalazioni opportune"
Nelle vie di transito, quando non sia possibile disporre delle barriere, devono essere poste "adeguate segnalazioni" 
I "segnali" indicanti condizioni di pericolo delle zone di transito devono essere "convenientemente illuminati" durante il servizio notturno 
Durante i lavori di riparazione e manutenzione nelle vie di transito, "apposito cartello" deve essere posto ad indicare il divieto di transito 

SEGNALETICA DI CANTIERE
TABELLA RIASSUNTIVA SEGNALETICA MINIMA E POSIZIONAMENTO

La seguente tabella riporta, in modo sintetico e non esaustivo, la segnaletica minima di sicurezza da posizionare all'interno del 
cantiere, in funzione delle lavorazioni in atto e delle situazioni specifiche di pericolo, come prescritto dal D.Lgs. n. 493/96.

Descrizione segnale PosizionamentoSegnale

Pericolo di caduta in aperture nel 
suolo

Nelle zone degli scavi 
Dove esistono botole od aperture nel suolo 

Divieto di ingresso alle persone non 
autorizzate

Accessi di cantiere 
Zone esterne al cantiere 

Divieto di accesso per i pedoni Passo carraio automezzi

In Cantiere è obbligatorio 
l'utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuale (DPI)

Nei pressi della baracca di cantiere 
Nelle zone interessate a particolari situazioni (raggio di azione 
della gru - presenza di lavorazioni particolari) 

Attenzione ai carichi sospesi
Nelle aree di azione delle gru 
In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi

Vietato eseguire operazioni di 
riparazione o registrazione su organi 
in moto

Nei pressi di: 
centrali di betonaggio, betoniere 
mescolatrici per calcestruzzo, pompe 
gru 

Pericolo di tagli e proiezioni di 
schegge

Nei pressi di: 
attrezzature specifiche 
seghe circolari
tagliamattoni, tagliapiastrelle, ecc.

Pericolo di morte con il 
"contrassegno del teschio"

Nei luoghi con impianti ad alta tensione 

Vietato passare o sostare nel 
raggio d'azione dell'escavatore 
(o pala)

in prossimità della zona dove sono in corso: 
lavori di scavo 
movimento terra con mezzi meccanici PASSARE O SOSTARE NEL RAGGIO   

D'AZIONE DELL'ESCAVATORE

SCAVI

Si declina ogni responsabilità per danni a persone e 
cose

E' SEVERAMENTE PROIBITO

SOSTARE PRESSO LE SCARPATE
DEPOSITARE MATERIALI SUI CIGLI

Estintori Zone fisse (baracche, ecc.) 
Zone mobili (dove esiste pericolo di incendio) 

Pronto Soccorso Nei pressi della cassetta di medicazione 

Indicazione di portata su 
apposita targa Sui mezzi di sollevamento e trasporto 

PORTATA GRU
m 19 Kg   800 max
m 12 Kg 1000 max
m  6  Kg 2000 max
m  2  Kg 3000 max

TORRE H=22 m
BRACCIO L=19 m

GRU TIPO ________

Nelle vicinanze di sostanze velenose

E' OBBLIGATORIO USARE I MEZZI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE IN DOTAZIONE A CIASCUNO

LAVORI IN PRESENZA DI LINEE ELETTRICHE AEREE
ELETTROCUZIONE PER CONTATTO CON LINEE ELETTRICHE AEREE

ELETTROCUZIONE
FOLGORAZIONE

RISCHIO

Prima di alzare il cassone, accertarsi dell'assenza di 
qualsiasi ostacolo sovrastante.

Mantenere l'automezzo ad una congrua distanza di 
sicurezza da linee elettriche aeree.

Se non è possibile mantenere una congrua distanza di 
sicurezza, contattare gli enti preposti per la 
disattivazione della linea o per la idonea sorveglianza.

MISURE DI PREVENZIONE

IN CASO DI UTILIZZO DI AUTOCARRI CON CASSONE RIBALTABILE

La presenza di linee elettriche, aeree e/o interrate, è causa di incidenti anche mortali, causati dal contatto accidentale con i 
conduttori in tensione.E' necessario, in caso di presenza di linee elettriche aeree nell'area di lavoro, innanzitutto una loro 
identificazione in termini di voltaggio, con valutazione della distanza dei conduttori.

Durante le operazioni di pulizia del terreno vi può essere un pericolo causato da alberi abbattuti e proiettati verso le linee aeree

Trovandosi nelle vicinanze di linee elettriche aeree, occorre adottare le seguenti procedure di sicurezza :

       Contattare l' Enel per identificare le caratteristiche della linea
       Individuare quali attività possono essere effettuate senza pericolo ad di sotto delle linee
       Osservare le distanze minime previste dalla normativa

Non usare rolline o aste per determinare le distanze dalle linee elettriche. Valutare visivamente la distanza dei conduttori da terra e, 
se in dubbio, procedere ad una misura mediante strumenti idonei. Utilizzare scale in legno e non metalliche

Se non è possibile garantire la distanza minima dai conduttori nelle lavorazioni previste non si dovrà procedere ad alcuna 
lavorazione, interrompere immediatamente quelle eventualmente in atto, interpellare le autorità competenti (ENEL) e concordare un 
incontro per decidere, mediante uno specifico verbale, quale misura possa essere adottata tra le seguenti : 
Interruzione della alimentazione - Sorveglianza specifica - Spostamento o ricollocazione della linea

In caso di concordamento di sorveglianza specifica intensiva, incaricare una persona specifica che possa monitorare 
continuamente la movimentazione di materiali ed equipaggiamenti e dare immediatamente il segnale di STOP in caso di necessità

Assicurarsi che le attrezzature, gli equipaggiamenti e quant'altro non possano interferire con i cavi elettrici

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI

LINEA ELETTRICA AEREA
Larghezza d'ingombro m ...... - Altezza conduttori da terra m ......

LAVORI DI SCAVO

LAVORI DI SCAVO

RISCHI

MISURE DI PREVENZIONE

ANDATOIE E PASSERELLE

CADUTA DALL'ALTO
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO
SCIVOLAMENTI E CADUTE IN PIANO

NORME DI SICUREZZA

Devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte.
Devono avere larghezza non inferiore a 60 cm, se destinate al passaggio di sole 
persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali.
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm per le passerelle da 
60 cm e 150 cm per quelle da 120 cm.

Le tavole dell'impalcato devono essere ben accostate fra loro, essere fissate ai 
cavalletti e non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm.
Verso il vuoto devono essere munite di parapetti normali e tavole fermapiede. 
Sulle tavole di calpestio devono essere fissati listelli trasversali con interasse 
massimo di 40 cm.

E' vietato superare la pendenza del 50 %  .
Le passerelle inclinate con lunghezza superiore a 6.00 m , devono essere 
interrotte da pianerottoli di riposo.

Passaggio di persone Passaggio di materiali
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QUADRI ELETTRICI DI CANTIERE

Chiusura a chiave

Grado di protezione minimo IP 43 con porta 
chiusa

Pulsante per comando d'emergenza
(Colore rosso su fondo giallo)

CON PORTELLO CHIUDIBILE A CHIAVE

Grado di protezione minimo IP 43 con porta 
chiusa

Interruttore d'emergenza interno

CON PORTELLO NON CHIUDIBILE A CHIAVE

Comando d'emergenza

Interruttore Generale con funzioni di comando d'emergenza 
all'interno del Quadro
Interruttore per l'alimentazione del Quadro secondario 
lucchettabile
Sezionamento degli altri circuiti mediante prese a spina

GENERALE

EMERGENZA
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Oggetto:

OTTOBRE 2018

LAYOUT DI CANTIERE

Committente:

Ubicazione:

Geom. Arduino Mochi
Via Immattonata, 2 (62010) Mogliano (MC)

tel. 0733/556965 cell. 339/5827467

D
Amm.ne Comunale di Mogliano

Via Carelli (centro storico)

ALLEGATO

rifacimento pavimentazione di Via Carelli 
previo rifacimento acquedotto comunale e fognatura raccolta acque piovane
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recinzione cantiere


